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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 
e IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 17,15. - 
Presidenza del Pres ida te  BUCCIARELLI DUCCI. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la riforma, Curti. 

Disegno di legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed alle 
strutture dell’Istituto superiore di sanità (369). 

I1 Presidente, dopo interventi dei depu- 
tati Tozzi Condivi e Venturoli, rinvia il se- 
guito della discussione del disegno di legge 
ad altra seduta, essendo in corso in Aula delle 
votazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i7,20. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 20 MAGGIO 1970, ORE 9,30. - &e- 
sidenza del presidente BUCCIARELLI DUCCI. - 
Intervengono i l  Ministro per le finanze, Preti, 
il Sottosegretario di Stato alla riforma, Curti, 
il Sottosegretario di Stato agli esteri, Saliz- 
zoni, i l  Sottosegretario di Stato al tesoro, 
Picardi. 

Disegno di legge: 

Aumento degli onorari spettanti ai presidenti, 
agli scrutatori e ai segretari degli uffici elettorali 
d i  sezione, in occasione di  elezioni politiche, regio- 
nali, provinciali e comunali (Modificato dalla I Com- 
nrissione permanente del Senato) (2495-B). 

Dopo relazione favorevole del Presidente, 
la Commissione approva la modifica appor- 
tata dal Senato, relativa all’entrata in vigore 
della legge, e vota a scrutinio segreto ed ap- 
prova il disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Aiotorizzazione a prestazioni di lavoro straor- 
dinario per alcuni servizi delle amministrazioni fi- 
nanziarie (Approvato dalla V Commissione perma- 
nente del Senato) (2494). 

I1 relatore Di Primio illustra il disegno di 
legge, sottolineando come esso concretizzi u11 
accordo sindacati-Governo. Rileva che tra il 
personale beneficiario è escluso quello dipen- 
dente dali’ Avvocatura dello Stato, che pure 
svolge funzioni analoghe a quelle del perso- 
nale dipendente dalla Corte dei conti. 

Si dichiara, comunque, contrario ad emen- 
damenti che, se approvati, ritarderebbero la 
approvazione finale del disegno di legge. 

I1 Ministro Preti ricorda che il Governo, 
in sede di trattative sindacali, si impegnò a 
non opporsi agli emendamenti che in sede 
parlamentare sarebbero stati proposti per 
equiparare la posizione di tutto il personale 
dipendente dal Ministero delle finanze. 

I1 Sottosegretario Picardi riassume i ter- 
mini della discussione svolta al Senato, ricor- 
dando che il testo trasmesso alla Camera co- 
stituisce il risultato di un accordo tra i diversi 
Gruppi parlamentari, accettato dal Governo. 

i l  deputato Cavai’iari si dichiara contrario 
a quailsiasi modificazione, che ritarderebbe la 
conclusione dell’iler e richiamerebbe in causa 
gli accordi sindacali, 

Con il deputato Cavallari concorda il de- 
putato Ianniello. 

I1 deputato Turnaturi preannuncia la pre- 
sent.azione di un emendamento sostitutivo 
della tabella allegata al disegno di legge e 
che riguarda la elevazione di alcuni tributi 
speciali per servizi resi dal personale degli uf- 
fici diskr.ettuali delle imposte dirette, al fine 
di consentire anche a quest’ult.imo personale 
di percepire quote di riparto uguali a quelle 
percepite da altro personale. Sottolinea che 
esso risponde a criteri d i  equità, gi& invocati 
dalla Camera jn un ordine del giorno prece- 
denhemente approvato. 

I1 deputato Riccio si dichiara favorevole 
all’emendamento Turnaturi. 

I1 deputato Caruso rileva che tutta la ma- 
teria del disegno di legge contrasta con i 
principi stabiliti dall’articolo 15 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, sull’abolizione di 
tutte le indennitd, accessorie, per l’afferma- 
zione della parità di trattamento di tutto il 
personale dipendente dal10 Stato. Per il ri- 
spetto dei principi fondamentali di una leg- 
ge generale dello Stato, che in questa parte 
è ancora vigente, il gruppo del partito co- 
munista voterd, contro il disegno di Legge. 
Nel caso fosse accolto l’emendamento pre- 
sentato dal deputato Turnaturi, che accen- 
tua situazioni di disparitd, di trattamento, il 
suo gruppo si avvarrh della facoitd. concessa 
dall’articolo 40, dodicesimo comma, di chie- 
dere la rimessione del disegno di legge alla 
Camera. 

I1 deputato Mazzola si dichiara contrario 
ad ogni modificazione, perché in questo caso 
si violerebbero gli accordi stipulati tra sin- 
dacato e Governo. 

I1 deputato Galloni ritiene che I’emmda- 
mento Turnaturi non crei sperequazioni ma 
le elimini nell’ambito del trattamento econo- 
mico attualmente attribuito a l  personale del 
Ministero delle finanze. 

I1 Ministro Preti, dopo che il Sottosegre- 
tario Picardi ha espresso la preoccupazione 
che ogni modificazione possa ritardare l’del. 
del disegno di legge, si dichiara favorevole 
all’emendamento Turnaturi, in osservanza 
agli impegni presi dal Governo in sede di 
trattative sindacali. 

I1 relatore Di Primio, invece, pur ricono- 
scendo la fondatezza equitativa dell’emenda- 
mento, si dichiara ad esso contrario per im- 
pedire che la sua approvazione possa com- 
portare la rimessione del disegno di legge 
alla Camera. 
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Si dichiarano a favore dell’emendamen- 
to i deputati Roberti, Biondi, Ciampaglia, 
Bressani e Riccio per motivi di equità. I de- 
putati Caruso, Ianniello e Cavallari, invece, 
si dichiarano contrari perché esso aggrave- 
rebbe uno stato di disparità d i  trattamento. 

La Commissione, quindi, accolto un or- 
dine del giorno del deputato Cavallari sulla 
estensione del trattamento previsto dal dise- 
gno di legge a tutto il personale dipendente 
dallo Stato, approva senza modificazioni gli 
articoli 1 e 2 del disegno di legge. Approva, 
altresì, l’emendamento Turnaturi all’artico- 
lo 3 e, di conseguenza, la tabella allegata al 
disegno di legge. 

11 deputato Caruso presenta, quindi, a nor- 
ma dell’articolo 40, dodicesimo comma, del re- 
golamento, richiesta, corredata dal prescritto 
numero dì firme, di rimessione alla Camera. 

I1 Presidente, pertanto, sospende la di- 
scussione del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ, 20 MAGGIO 1970, ORE 12,30. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Interviene -il Sottosegretario di Stato al- 
l’interno, Sarti e il Sottosegretario agli esteri, 
Salizzoni. 

Ilisegno e pronosta di legge: 

Modifiche delle norme concernenti il personale 
assunto a contratto dalle rappresentanze diploma- 
tiche e dadi  uffici consolari (1716); 

Curti ed altri: Modifiche alle norme del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
concernenti il personale assunto a contratto dalle 
rappresentanze diplomatiche e dagli uffici consolari 
del Ministero degli affari esteri (1829). 

I1 Presidente comunica che il Presidente 
della Camera ha respinto la richiesta di com- 
petenza primaria dei provvedimenti. 

11 relatore Di Primio ribadisce la proposta 
di esprimere parere favorevole al disegno di 
legge; con la modifica dell’articolo 14, e di 
conseguenza dell’articolo -7, nel senso propo- 
sto nella scorsa seduta. 

I deputati Cavallari e Ianniello si dichia- 
rano contrari alla ‘istituzione permanente di 
posti in soprannumero, da limitarsi, in via 
subordinata, alla prima’ applicazione della 
legge. . 

La Commissione, quindi, accoglie la pro- 
posta del relatore. 

Disegno e proposte di legge: 

Isttiuzione dei tribunali amministrativi regio- 
nali (Urgenza) (Parere della V e della I I  Commis- 
sione) (434) ; 

Franchi ed altri: Modifica alle norme integra- 
tive della legge 12 aprile 1945, n. 203, per quanto 
riguarda la composizione della giunta provinciale 
amministrativa in sede giurisdizionale (Parere della 
IV Commissione) (86) ; 

Luzzatto ed altri: Istituzione dei tribunali am- 
ministrativi regionali (Urgenza) (Parere della 11, 
della V e della V I  Commissione) (639); 

Cascio : Modifiche al decreto legislativo luogo- 
tenenziale 12 aprile 1945, n. 203, concernente la com- 
posizione delle giunte provinciali amministrative 
(Parere della IV Commissione) (1292). 

I1 relatore Lucifredi illustra il testo uni- 
ficato predisposto dal Comitato ristretto, sot- 
tolineando come su di esso possa considerarsi 
acquisito il consenso di tutti i membri, tran- 
ne per quanto riguarda la nomina dei consi- 
glieri di  tribunali amministrativi, per la qua- 
le il Comitato si è trovato diviso su indirizzi 
contrastanti, come si rileva dai testi alterna- 
tivi proposti. 

Ricordato che la necessità di istituzione di 
tribunali amministrativi deriva dalla Costi- 
tuzione ed è resa più pressante dalle pronun- 
ce della Corte costituzionale, che hanno dichia- 
rato incostituzionali le norme costitutive dei 
Consigli di Prefettura, delle sezioni elettorali 
dei tribunali regionali e delle giunte provin- 
ciali amministrative in sede giurisdizionale, 
rendendo attualmente carente di tutela inte- 
ressi legittimamente riconosciuti. I1 testo pre- 
disposto dal Comitato ristretto modifica so- 
stanzialmente il disegno di legge ed innova 
profondamente il sistema giurisdizionale am- 
ministrativo perch6, tra l’altro, crea il dop- 
pio grado di giurisdizione in materia ammi- 
nistrativa e stabilisce l’alternativa del ricorso 
giurisdizionale e del ricorso gerarchico per i 
provvedimenti non definitivi. 

Dopo aver analizzato i diversi punti del 
disegno di legge per quanto riguarda le ma- 
terie attribuite alla competenza dei tribunali, 
la loro composizione e le relative norme sui 
concorsi e sulle nomine, le procedure per i 
ricorsi attribuiti, invita la Commissione a pro- 
cedere con attenzione e sollecitudine all’esa- 
me di un provvedimento, che pub costituire 
una riforma fondamentale per l’attuazione di 
di un moderno Stato di diritto. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 
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AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente CORONA. - Inter- 
vengono il Ministro per la ricerca scientifica, 
Ripamonti; il Sottosegretario di Sttato per il 
turismo e lo spettacolo, Evangelisti; i Sotto- 
segretari di Stato per l’interno, Mariani e Te- 
deschi. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione della spesa per l’esecuzione dei 
programmi spaziali nazionali nel quadriennio 1969- 
1972 (Approvato dalla I Commissione permanente del 
Senato) (2352). 

Il deputato Giannantoni, iniziando la di- 
scussione generale, critica in un ampio e docu- 
mentato intervento, gli indirizzi della ri- 
cerca scientifica e tecnologica in atto nel pae- 
se, di cui peraltro - riconosce - non i! respon- 
sabile il Ministro che da poco presiede al 
settore. 

Analizzando il provvedimento, osserva che 
emergono alcune domande (perché i fondi de- 
stinati al completamento del programma San 
Marco si riferiscono solo a due anni finan- 
ziari anziché a tre, e quelli destinati alla ma- 
nutenzione del poligono di lancio si riferisco- 
no a tre anni finanziari anziché a quattro; 
perche viene dato un contributo così alto al 
CNR il cui bilancio presenta oltre 15 miliardi 
di residui passivi) che non trovano risposta 
nella relazione allegata al disegno di legge e 
neppure nell’annuale relazione al Parlamento 
sulla ricerca scientifica e tecnologica in Italia. 

Poiché ha fondato motivo di ritenere che la 
maggior parte degli stanziamenti verrebbe de- 
stinata al cosiddetto progetto (( Sirio I ) ,  l’ora- 
tore ricorda che vi sono gravi motivi di per- 
plessità e di dissenso su- questo progetto sia 
d’indole economico-finanziaria sia di caratte- 
re scientifico. In realtà questo progetto nasce 
per coprire il fallimento del programma euro- 
peo le cui vicissitudini sono state ampiamente 
documentate da Servan - Schreiber nel suo li- 
bro (( La sfida americana n. 

Per questi motivi, ed anche per sollecitare 
un pubblico dibattito sugli indirizzi della ri- 
cerca scientifica nel settore, preannuncia che 
la sua parte presenterà richiesta di rimessione 
all’Assemlolea del provvedimento. 

I1 Ministro Ripamonti rivolge invito a non 
dar corso alla richiesta di rimessione, sottoli- 
neando ancora una volta le conseguenze nega- 
tive di un ritardo nell’approvazione del dise- 

gno di legge e si dichiara disposto ad un am- 
pio dibattito sugli indirizzi della ricerca nel 
settore. 

I1 deput.ato Giannantoni, dopo aver osser- 
vato che il dissenso verte non solo sui principi 
ma anche sul merito del provvedimento in 
esame, annuncia la presentazione della richie- 
sta di rimessione all’Assemblea a norma del- 
l’articolo 40 del Regolamento. 

La discussione è quindi sospesa. 

Disegno di legge: 

Decentramento dei servizi relativi all’attribu- 
zione degli assegni e alla liquidazione delle pensioni 
e dell’indennità di buonuscita al personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (1924). 

Dopo una breve discussione alla quale 
prendono parte i deputati Malfatti Francesco, 
Flamigni, Mattarelli ed Alfano, la Commis- 
sione passa all’esame degli articoli del disegno 
di legge. 

L’articolo 1 è approvato senza modifica- 
zioni. 

Sull’articolo 2 e sugli emendamenti rela- 
tivi, proposti dal relatore, si apre un’ampia 
discussione che in.veste la portata stessa del 
provvedimento, osservandosi che esso non 
realizza l’obiettivo principale delle rivendica- 
zioni recepite dalla Commissione in occasione 
della visita alle scuole di polizia e che è quello 
del decentramento della liquidazione delle 
pensioni ordinarie. La discussione, alla quale 
partecipano i deputati Flamigni, Simonacci, 
Semeraro, Boldrin e Lattanzi, si conclude con 
l’approvazione di una proposta di rinvio per 
consentire un più meditato esame della que- 
stione. 

I1 rappresentante del Governo si dichiara 
d’accordo. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo ordinario dello Stato a 
favore dell’Ente nazionale per la protezione e l’assi- 
stenza ai sordomuti e delle misure dell’assegno di 
assistenza ai sordomuti CAplprouato dalla P Comnzis- 
sione del Senato) (2498). 

I1 Presidente Corona comunica il parere 
favorevole, con osservazioni, espresso dalle 
Commissioni bilancio e lavoro e previdenza 
sociale. 

II relatore Miotti Carli Amalia illustra fa- 
vorevolmente il disegno di legge di cui evi- 
denzia gli aspetti principali : a)  aiimento della 
pensione da 8 a 12 mila lire; b )  definizione di 
SCW~OI-I-ILI~Q; c)  cessazione dell’assktenza al 65O 
anno di età e passaggio al sistema della pen- 



sione sociale; d )  nuova procedura per la con- 
cessione della pensione con passaggio delle 
funzioni dell’Ente nazionale sordomuti al Mi- 
nistero dell’interno che le esercita, in via de- 
centrata tramite i comitati provinciali di 8s- 
sistenza e beneficenza. 

I1 deputato Minasi, premesse alcune con- 
siderazioni d’ordine generale nella direzione 
di una sistemazione organica e non settoriale 
dell’assistenza sociale, motiva un suo emen- 
damento inteso a sopprimere l’articolo 10 del 
disegno di legge. 

I1 deputato Jacazzi esprime l’orientamento 
favorevole del suo gruppo anche perché nel 
disegno di legge sono recepite richieste più 
volte avanzate dalla sua parte (da ultimo in 
sede di discussione del bilancio dell’interno) 
e respinte dal Governo e dalla maggioranza 
che lo sostiene. Si dichiara inoltre d’accordo 
sul principio del decentramento delineato nel 
provvedimento, che, peraltro, avrà carattere 
transitorio in quanto sulla materia dell’assi- 
stenza spetterà alle regioni legiferare. Espri- 
me invece il suo dissenso sulla formulazione 
del primo comma del l’articolo. 2 relativamente 
alla definizione delle condizioni economiche 
richieste per la concessione dell’assegno e 
preannuncia il suo assenso ad un emendamen- 
to nel senso prospettato dalle Commissioni bi- 
lancio e lavoro. 

I1 deputato Foschi dopo aver riaffermato 
le riserve d’ordine generale già manifestate 
in sede di approvazione del disegno di legge 
relativo all’assistenza ai ciechi civili, dichia- 
ra che tuttavia, per le medesime ragioni al- 
lora espresse, voterà a favore del provvedi- 
mento .. 

11 deputato Semeraro si .dichiara favore- 
vole al provvedimento, pur riconoscendo che 
non si può più disattendere l’esigenza di una 
legislazione organica. A riguardo invita il Go- 
verno a recepire questa istanza che parte da 
tutta la Commissione. 

I1 deputato Alfano esprime la sua delusio- 
ne ed indignazione per la misera entità dello 
aumento delle pensioni. 

I1 deputato Boldrin manifesta la sua’ sod- 
disfazione per gli aspetti innovatori del dise- 
gno di legge e si dichiara favorevole alla mo- 
difica dell’articolo 2 nel senso prospettato dal- 
le Commissioni. bilancio e lavoro. 

I1 deputato Terrana, pur condividendo le 
riserve del deputato Foschi, osserva che non 
approvare o rinviare l’esame del disegno di 
legge si risolverebbe in un ingiusto danno 
per la categoria. Per questo motivo, mentre 
auspica la riforma del sistema assistenziale, 
si dichiara favorevole all’approvazione. 

Dopo breve replica del relatore Miotti 
Carli Amalia e del Sottosegretario Tedeschi 
(il quale riconosce la fondatezza di alcune 0s- 
servazioni emerse nel corso del dibattito, ma 
esprime al tempo stesso la preoccupazione 
che l’introduzione di modifiche comporti ri- 
tardo nell’approvazione definitiva per il con- 
seguente rinvio del provvedimento al Senato), 
la Commissione passa all’esame degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato senza modifica- 
zioni. 

Sull’articolo 2 si apre un’ampia discussione 
a proposito di un emendamento (suggerito nei 
pareri delle commissioni V e XIII) inteso a so- 
stituire, al primo comma, le parole: (( previo 
accertamento delle condizioni economiche pre- 
viste dall’articolo 2 d,eIla legge 18 marzo 1968, 
n. 388 )) con 1.e parole: (1 sempreché l’intmeres- 
sato non risulti iscritto nei ruoli dell’imposta 
complementare sui redditi )). 

Al termine della discussione (alla quale 
partecipano i deputati Jacazzi, Minasi, Matt,a- 
r.elli, ‘Maulini, Di Giannantonio,, Semeraro, 
Terrana e il President,e) l’emendamlento è ap- 
provato. L’articolo 2 è quindi approvato così 
modificato. 

La CommissiOne passa poi all’esame del- 
l’arti’colo 3. E1 deputato Jecazzi propone la sop- 
pressione dell’ultimo comma. 

La seduta sospesa alle ore 12,20, riprende alle 
ore 12,40. 

Riprende la discussione sull’.emendamento 
soppressivo dell’ultimo comma dell’articolo 3, 
alla quale partecipano i ,deputati Terrana, Bol- 
drin ed Amadeo, il quale propone a sua volta 
di sostituire l’ultimo comma con il seguente: 

‘ (1  I sordomuti, per otten,ere il ariconoscimen- 
to della menomazione a tutti gli effetti giuri-. 
di’ci e l’assegno mensile di assistenza, d,ebbono 
presentare domanda alla Commissione previ- 
st.a nel primo comma )). 

Il deputato Jacazzi ritira il suo emenda- 
mento. L’articolo 3 è quindi approvato con 
l’emendamento proposto dal deput,ato Amadeo. 

Senza emendamenti è approvato l’arti- 
colo 4. 

L’articolo 5 è approvato con la soppres- 
sione del secondo comma proposta dai depu- 
tati Lattanzi e Minasi. 

Senza modificazioni sono approvati gli ar- 
ticoli 6, 7, 8, 9, 10 e 11. 

L’articolo 12 6 approvato con una modifica 
al secondo comma proposta dal deputato 
Jacazzi. 



Senza modificazioni sono approvati gli ar- 

I1 disegno di legge in fine di seduta è vo- 

Proposta di legge: 

ticoli 13 e 14. 

tato a scrutinio segreto ed approvato. 

Evangelisti : Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Ciampino del comune di Marino 
in grovincia di Roma (1354). 

A seguito dell’annuncio del deputato Fla- 
migni di presentazione da parte del suo gruppo 
di richiesta di rimessione all’ Assemblea, a 
norma dell’articolo 40 del Regolamento, la di- 
scussione del provvedimento è sospesa. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
sul nuovo ordinamento dei provvedimenti a favore 
della cinematografia (2330). 

Prosegue la discussione. I1 deputato Mal- 
fatti Francesco illustra la posizione del suo 
gruppo (che si fa carico delle critiche e delle 
preoccupazioni espresse da varie associazioni 
del mondo del cinema), segnatamente in or- 
dine all’articolo. 16. Esprime avviso contrario 
al provvedimento, salvo accettazione di ade- 
guati emendamenti che si riserva di presen- 
tare. 

Dopo breve replica del relatore Simonacci 
e del Sottosegretario Evangelisti, la Commis- 
sione passa all’esame degli articoli. 

Senza modificazioni sono approvati gli ar- 
ticoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. 

Con una rettifica del testo sono approvati 
gli articoli 9 e 10. L’articolo 11 è soppresso 
su proposta del relatore. L’articolo 12 è ap- 
provato con una modifica. L’articolo 13 è ap- 
provato senza modificazioni, mentre l’artico- 
lo 14 è approvato con la soppressione dell’ul- 
timo comma proposta dal relatore. Senza mo- 
dificazioni è approvato l’articolo 15. 

Nel corso dell’esame dell’articolo 16, dopo 
che è respinto un suo emendamento, il depu- 
tato Malfatti Francesco annuncia la presen- 
tazione da parte del suo gruppo di una ri- 
chiesta -di rimessione all’assemblea del prov- 
vedimento, a norma dell’articolo 40 del Re- 
golamento. 

La discussione è quindi sospesa. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sul soccorso e l’assistenza alle popola- 
zioni colpite da calamità - protezione civile (335); 

Covelli e Cuttitta: Aumento dei ruoli organici 
delle carriere dei servizi antincendi, e dei sottuf- 
ficiali, vigili scelti e vigili del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco (303); 

Maulini ed altri : Aumento dell’organico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, orario di lavoro 
ed estensione ai suoi componenti del trattamento 
economico del personale civile dello Stato (420) ; 

Maulini ed altri: Sistemazione in ruolo dei vi- 
gili volontari in  servizio temporaneo nel Corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco (454); 

Cavallari ed altri: Sistemazione in ruolo dei vi- 
gili volontari in  servizio temporaneo nel Corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco (968); 

Tripodi Antoaino: Nomina in ruolo del perso- 
nale volontario in  servizio temporaneo nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco (1154). 

I1 relatore Zamberletti propone di rinvia- 
re l’esame dei provvedimenti con l’impegno 
di esaminarli, con priorità, alla prima se- 
duta della Commissione subito dopo le ele- 
zioni regionali. Di contrario avviso si mani- 
festa il deputato Maulini il quale propone 
di stralciare e di approvare subito la parte 
relativa al personale del Corpo dei vigili del 
fuoco (aumento dell’organico, orario di la- 
voro, compensi per lavoro straordinario, 
eccetera). 

I1 Sottosegretario Mariani osserva che an- 
che se si accedesse alla proposta del depu- 
tato Maulini, non vi sarebbe tempo suffi- 
ciente per l’approvazione definitiva prima 
delle elezioni regionali. Tanto vale rinviare a 
dopo quella data per non discutere sotto la 
pressione dell’aggiornamento della Camera. 
I3 favorevole alla fissazione di una data certa 
per la discussione dell’argomento. 

L’esame è quindi rinviato alla prima se- 
duta della Commissione dopo le elezioni re- 
gionali. 

In fine seduta il Presidente comunica che 
con lettera in data 13 maggio 1970 il Presi- 
dente della Camera ha autorizzato lo svolgi- 
mento della indagine conoscitiva sullo stato 
della assistenza pubblica e privata in 1tali.a. 
Successivamente, su proposta del deputato 
Salvi la Commissione approva ad unanimità 
e con il consenso del Governo la richiesta di 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge n. 2034. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi 20 M A G G I O  1970, ORE 18,30. - 
Presiden.zu del Presidente BCCALQESI. - Inler- 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, Pennacchini. 
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Proposte di legge: 

Baslini : Esclusione dei distributori e rivendi- 
tori professionali della stampa periodica dalla re- 
sponsabilità derivante dagli articoli 52s e 725 del 
codice penale (729) ; 

Eeragnoli ed altri : Esclusione dei distributori 
e rivenditori professionali della stampa periodica 
dalla responsabilità derivante dagli articoli 528 e 725 
del codice penale (1607); 

Montanti : Esclusione della responsabilità ex ar- 
ticoli 52s e 725 del codice penale del normale e pub- 
blico esercizio dell’attività di rivendita di giornali 
(1649). 

Continuandosi l’esame delle proposte di 
legge, il deputato Vassalli propone di richie- 
derne il trasferimento in sede legislativa, 
Con l’accordo unanime dei rappresentanti di 
tutt.i i gruppi e con l’assenso del Governo la 
Commissione dB mandat,o al Presidente Buca- 
lossi di domandare al Presidente della Camera 
che le tre proposte di legge siano assegnate 
alla Commissione giustizia in sede legislativa.’ 

Disegno di legge: 

Conversione in legge d d  decreto-legge 1” mag- 
gio 1970, n. 192, concernente la determinazione della 
durata della custodia preventiva nella fase del giu- 
dizio e nei vari gradi di esso (2469). 

I1 relatore Lospinoso Severini illustra la 
portata del provvedimento, tendente a dare 
immediata attuazione alla recente sentenza 
n. 64 del 1970 con cui la Corte costituzionale 
ha dichiarato illegittime le norme che con- 
sentono la carcerazione preventiva senza fis- 
sare dei limiti massimi di durata e senza por- 
re l’obbligo di motivazione dell’atto con cui 
si priva della liberth personale l’imputato. 

Esprime un giudizio favorevole sul com- 
plesso del decreto-legge, che fissa, per i casi 
nei quali il mandato di cattura B obbligato- 
rio, in quattro e due anni il periodo massi- 
mo di carcerazione preventiva, a seconda 
della gravità della pena. Osserva peraltro 
che l’esame della Commissione deve concen- 
trarsi sull’articolo 3 del decreto-legge, che in 
via transitoria stabilisce che i suddetti limiti 
massimi di durata della custodia preventiva, 
aumentati della metà, non possano essere in 
nessun caso superati; pertanto, coloro che a 
tutt’oggi siano stati detenuti per più di sei 
anni dovranno essere immediatamente rila- 
sciati, anche se già condannati in primo gra- 
do a molti anni di reclusione, o addirittura 
all’ergastolo. 

Ritiene necessario evitare che possano ve- 
rificarsi all’improvviso situazioni tanto preoc- 
cupanti. Bisognerà pertanto modificare que- 
sto punto del decreto-legge, o sopprimendo 
la norma da ultimo citata, o differenziando 
ulteriormente i termini massimi di carcera- 
zione preventiva. 

I1 deputato Alessi, espresso un giudizio 
pienamente positivo sulla sentenza della 
Corte costituzionale nonché sul decreto-legge 
per la parte che dà attuazione alla sentenza 
medesima, condivide le perplessità manife- 
state dal relatore, sottolineando altresì la 
grave inopportunità politica di una norma 
che, proprio mentre si procede al varo di un 
largo provvedimento di clemenza, autorizze- 
rebbe gli autori di gravi crimini, in pendenza 
di una definizione dei gravami processuali, 
a tornare in libertà. 

Né le misure di prevenzione previste nel 
capoverso dell’articolo 282 del codice di pro- 
cedura penale (divieto od obbligo di soggior- 
nare in un dato Comune) potrebbero consen- 
tire di risolvere equamente il problema in 
via generale, perché tali sanzioni non sareb- 
bero poi computabili in diminuzione della 
pena da espiare a seguito di condanna. 

Si impone pertànto o la soppressione sic 
et simpliciter della norma transitoria che 
consente l’immediata scarcerazione di ogni 
imputato che sia già stato detenuto per oltre 
sei anni, oppure integrare dett.a disposizione 
in modo da far salva, in tali casi, la decor- 
renza di un ulteriore termine, ad esempio un 
biennio, attraverso il quale il Parlamento 
addosserebbe alla magistratura la responsa- 
bilità di definire sollecitamente i processi 
penali, ma non metterebbe all’improvviso in 
libertà anche gli autori di gravissimi reati. 

I1 deputato La Loggia condivide le consi- 
derazioni espresse dalla Corte costituzionale 
nella succitata sentenza, con la quale giusta- 
mente si è chiarito che in nessun caso la cu- 
stodia preventiva pud essere imposaa ai fini 
di anticipata esecuzione della pena. 

Concorda con il relatore e con il deputato 
Alessi in ordine alla necessitk di rivedere le 
norme transitorie contenute nell’articolo 3 del 
decreto-legge; ritiene tuttavia che la pura e 
semplice abolizione del capoverso di questo 
articolo potrebbe non apparire rispettosa del- 
la pronuncia della Corte costituzionale. 

I1 Presidente avverte che la Camera sta 
procedendo ad una votazione a scrutinio se- 
greto. Sospende pertanto brevemente la se- 
duta. 

La seduta sospesa alle 19,10, è ripresa alle 19,30. 



- 8 -  

11 Presidente avverte che da contatti testè 
avuti con il Presidente della Camera è emer- 
sa l’impossibilità ’di iscrivere all’ordine del 
giorno di domani la discussione del provve- 
dimento in esame. Prospetta pertanto la con- 
venienza di rinviare il seguito del dibattito. 
1 deputati Manco, Cataldo, Musotto e Lospi- 
noso Severini concordano. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,35. 

BILANCIO 
E PARTECHPAZHONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 20 MAGGIO 1970, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente TREMELLONI. - In- 
terviene per il Governo il 6ottosegretario di 
Stato per il tesoro, Cattani. 

Disegno e proposta di legge: 

Proroga del termine stabilito dall’articolo 10 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, recante delega al 
Governo per il riordinamento dell’Amministrazione 
dello Stato, per il decentramento delle funzioni e 
per il riassetto delle carriere e delle retribuzioni 
dei dipendenti statali (808); 

Giano ed altri: Proroga dei termini di cui agli 
articoli 1, 3, 9 e 10 e modifica dell’articolo 11 della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, concernenti il riordina- 
mento dell’amministrazione dello Stato (2188) ; 

. (Parere alla I Commissione). 

I1 relatore Fabbri illustra il nuovo testo 
del provvedimento definito dalla Commissione 
affari costituzionali e ormai in sede di rela- 
zione per l’Assemblea e chiarisce il rapporto 
esistente tra il disegno di legge in esame e la 
postazione di  79,7 miliardi iscritta sul fondo 
globale 1970 (parte della quale destinata al 
finanziamento di provvedimenti riguardanti il 
settore della scuola). Sulla base dei chiari- 
menti a suo tempo forniti dal rappresentante 
del Governo propone, quindi, di esprimere pa- 
rere favorevole sul progetto di legge. 

I1 deputato Ferri IGiancarlo fa osservare 
come le indicazioni di spesa e copertura con- 
tenute nel provvedimento risultino incon- 
gruenti alla luce delle nuove disposizioni in- 
trodotte dalla Commissione affari costituzio- 
nali a favore dei funzionari della carriera di- 
rettiva. B evidente infatti che, se, come sem- 
bra, le proposte di aumento di cui al ~ U Q V O  

testo all’articolo 16 della legge n. 249 del 1968 
dovessero ritenersi applicabili a tutti i fun- 
zionari della carriera direttiva, ne derivereb- 
bero rilevanti oneri aggiuntivi per il bilancio 
dello Stato, rispetto ai quali la cifra stanziata 
di 60 miliardi rischia di essere del tutto ina- 
deguata e altrettanto inadeguata la iniziale 
indicazione di copertura. 

Chiede, pertanto, al rappresentante del Go- 
verno di fornire chiarimenti. 

Dopo brevi interventi del deputato De Lau- 
rentiis e del 8ottosegretario Cattani, e su pro- 
posta del relatore Fabbri, la Commissione de- 
libera di rinviare alla seduta di domani mat- 
tina l’ulteriore esame del provvedimento per 
consentire al rappresentante del Governo di 
acquisire i dati e i chiarimenti richiesti al ri- 
guardo della eventuale maggiore spesa im- 
plicata dalla nuova formulazione dell’artico- 
lo 16 della legge del 1968 e del conseguente 
reperimento d i  nuove fonti di copertura. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,05. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,20. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI, i n d i  del 
Vicepresidente SILVESTRI. - Intervengono il 
Ministro delle finanze, Preti ed il Sottosegre- 
tario di Stato per le finanze, Macchiavelli. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per la riforma tributaria (1639). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Raffaelli, Pan- 
dolfi e Vespignani, del relatore Bima e del 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Mac- 
chiavelli, sull’articolo 16 del disegno di legge, 
la Commissione respinge un emendamento 
Raffaelli interamente soppressivo, altri emen- 
damenti Raffaelli tendenti a limitare la por- 
tata temporale della delega, l’emendamento 
Santagati inteso ad ampliare la portata tem- 
porale della delega, gli emendamenti Raf- 
faelli intesi a fissare i limiti rispettivamente 
di 5 e 4 milioni per le manovre riduttive o 
accrescitive delle aliquote a benefici.0 dei red- 
diti inferiori. 

La Commissione approva invece due emen- 
damenti, frutto della congiunta iniziativa dei 
deputati Pandolfi e Vespignani, cui si dichia- 
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rano favorevoli i relatori e per i quali il Go- 
verno si rimette alla Commissione. Gli emen- 
damenti recitano : 

N Alla lettera a), dopo l e  parole: sui red- 
diti patrimoniali, aggiungere le  parole : con 
variazioni d i  aliquota percentualmente uguali 
per ciascuna imposta )); 

(1 Alla lettera b), dopo le  parole: sui con- 
sumi, inserire le paio le :  con variazioni di ali- 
quote percentualmente uguali )). 

La Commissione approva inoltre il se- 
guente emendamento Vespignani : 

(c A l  secondo comma aggiungere le  parole: 
e del Comitato interministeriale per la pro- 
grammazione economica )). 

La Commissione respinge invece l’emenda- 
mento Raffaelli tendente a sopprimere all’ul- 
timo comma le parole (( o viceversa )). 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo i6 con le modifiche sopra riferite e salvo 
coordinamento per le parti concernenti 1’ICO. 

Passandosi poi a trattare, sub articolo 10- 
bis, gli emendamenti concernenti il tratta- 
mento fiscale delle cooperative, dopo inter- 
venti del deputato Raffaelli, del relatore Bima 
e dei deputati L8forgia, De Ponti, Vespignani 
e Cirillo, il Presidente Silvestri, constatato lo 
orientamento favorevole della Commissione 
alla esplicitazione di una specifica normativa 
per il trattamento fiscale delle cooperative e 
constatata altresì la parziale insodisfazione 
degli stessi proponenti sui testi predisposti, 
propone si affidi al relatore Bima il compito 
di menzionare, in sede di relazione, come 
aperta la questione in discussione, e che si 
affidi altresì al comitato dei nove il compito 
di stilare a nome della Commissione uno o 
più emendamenti da proporre all’Assemblea 
per il trattamento fiscale delle cooperative, 
fermo naturalmente restando il diritto delle 
parti, in caso di mancato accordo, alla pre- 
sentazione di ulteriori emendamenti in sede 
di Assemblea. Dopo che il ‘Sottosegretario di 
Stato per le finanze Macchiavelli ha dichia- 
rato che il Governo (che considera sufficiente 
per la materia la normativa predisposta dal 
punto i dell’articolo i 0  del disegno di legge) 
non si opporrà ad eventuali emendamenti che 
tengano fermi i principi della legge di dele- 
gazione e che non snaturino la portata e l’in- 
dirizzo della legge stessa, la Commissione ap- 
prova la proposta del Presidente Silvestri. 

Gli emendamenti relativi al trattamento fi- 
scale delle cooperative risultano pertanto riti- 
rati alla luce delle riserve sopra riferite. 

La Commissione passa quindi a trattare, 
sempre sub articolo 10-bis, gli emendamenti 
connessi al trattamento fiscale degli artigiani, 
dei piccoli commercianti, dei coltivatori di- 
retti, coloni e mezzadri, segnatamente in or- 
dine all’imposta patrimoniale ed alla imposi- 
zione diretta per redditi attualmente esenti o 
che beneficiano di particolari trattamenti in 
sede di tributi mobiliari per la prevalenza del 
fattore lavoro. 

Dopo interventi dei deputati Laforgia, Pa- 
trini, Lenti, Serrentino e del relatore Bima, il 
Presidente Silvestri in concomitanza con una 
votazione in Assemblea rinvia il seguito della 
discussione alle ore 21. 

La seduta, sospesa alle 12,10, riprende alle 21,lO. 

La Commissione prosegue l’esame delle 
questioni concernenti il trattamento fiscale 
delle imprese artigiane e degli emendamenti 
trasferiti sub articolo 10-bis. Dopo interventi 
dei deputati Lenti, Serrentino, Pandolfi, La- 
forgia, Vespignani, Santagati, Castellucci, Ca- 
tella, del Relatore Bima, e del Ministro delle 
finanze Preti la Commissione approva una 
serie di emendamenti, frutto della congiunta 
iniziativa dei deputati Pandolfi, Laforgia, Ser- 
rentino, Lenti e’del Governo, fatti propri dal- 
la Commissione e riferiti per coordinamento 
all’articolo 4 relativo all’imposta sui redditi 
patrimoniali. 

Gli emendamenti approvati sono i se- 
guen ti : 

(( Al primo alinea dell’articolo 4 sostituire 
le parole: sui redditi patrimoniali, con le pa- 
role: sui redditi patrimoniali, di impresa, e 
professionali 

(( Al punto i sostituire le parole: ai singoli 
redditi patrimoniali, con le parole: ai singoli 
redditi patrimoniali d’impresa e professio- 
nali n. 

(( Al punto 1 sostituire il periodo d a :  sono 
considerati patrimoniali, fino a:  imprese com- 
merciali, con le parole: L’imposta si applica 
ai redditi di capitale, ai redditi di terreni e 
fabbricati, ai redditi agrari, ai redditi deri- 
vanti dall’esercizio d’imprese commerciali e 
a quelli derivanti dall’esercizio di attività pro- 
fessionali )). 

i( A l  punto 5 sostituiqe la parola: seicento- 
mila, con le parole: un milione e cinquecen- 
tomila lire, e sopprimere le  parole: con carat- 
tere di continuità e di esclusivita )). 

(( Al punto 5 dopo la parola: impresa, ag- 
giungere le parole: La medesima deduzione 
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si applica ai redditi derivanti dall’esercizio di 
attività professionali )). 

La Commissione respinge invece l’emenda- 
mento Lenti inteso al mantenimento di parti- 
colari trattamenti in materia di imposte di- 
rette erariali e locali vigenti per gli artigiani, 
i commercianti, i coltivatori diretti, i mezza- 
dri e i coloni. Analogo emendamento Lafor- 
gia è ritirato dal proponente dopo che il Mi- 
nistro Preti ha richiamato come comprensiva 
della questione la normativa prevista al punto 
1 dell’articolo 10. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo 11. 

I1 deputato Santagati illustra i propri 
emendamenti soffermandosi in particolare su 
quello inteso a sopprimere il riferimento alle 
eventuali deroghe al segreto bancario. 

I1 Presidente Silvestri rinvia il seguito del- 
la discussione a domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 23,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MATTARELLA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato alla difesa, 
Lattanzi e Guadalupi. 

Disegno e proposta di legge: 

Riordinamento delle indennità di aeronaviga- 
zione, di pilotaggio e di volo, degli assegni di im- 
barca e dell’indennità di impiego operativo (2281) ; 

Covelli : Modificazione ed integrazione della 
legge 29 novembre 1961, n. 1300 concernente nuove 
norme dell’indennità di aeronavigazione, di pilotag- 
gio e di volo (709). 

I1 relatore Bologna riferisce sui provvedi- 
menti dichiarandosi in linea di principio ad 
essi favorevole e preferendo il testo del dise- 
gno di legge. 

I1 Sottosegretario Eattanzio comunica che 
il Governo ha ritenuto opportuno apportare 
alcuni ritocchi al testo del disegno di legge 
rispondenti al principio di un pari tratta- 
mento indennitario per tutti gli appartenenti 
alle Forze armate in relazione alla loro parith 
di impiego. Conseguentemente presenta e il- 
lustra una serie di emendamenti. 

11 deputato Gui 13 favorevole agli emenda- 
menti presentati che si rifanno sostanzialmen- 
te a uno schema di disegno di legge predispo- 
sto quando dirigeva il dicastero della difesa, 
ma che non fu perfezionato per sopravvenute 
difficoltà riguardanti la copertura finanziaria. 

I1 deputato D’Alessio ritiene che gli emen- 
damenti governativi apportino delle sostan- 
ziali modifiche al disegno di legge per cui è 
opportuno un rinvio della discussione per con- 
sentire una pausa di riflessione, anche perché. 
da un primo esame degli emendamenti, non 
sembra che siano state considerate le esigen- 
ze prospettate dalla sua parte. 

I1 deputato De Meo, pur rappresentando la 
urgenza di approvare i provvedimenti, con- 
corda sulla opportunità di  un breve rinvio. 

I1 deputato Caiati è favorevole al disegno 
di legge e agli emendamenti del Governo che 
sanciscono per tutti gli appartenenti delle 
Forze armate una parità di trattamento in- 
dennitario a parità di rischio, di logorio e di 
impiego. Ritiene, poi, che siano state accolte 
alcune delle richieste avanzate dal gruppo co- 
munista, mentre per altre manifesta qualche 
perplessità in quanto inedite rispetto ai prin- 
cipi vigenti in materia di trattamento econo- 
mico alle Forze armate. 

I1 deputato Fasoli, dopo una breve replica 
al deputato Caiati sui principi che dovrebbero 
informare il trattamento economico alle For- 
ze armate e dopo avere sottolineato la costante 
sensibilità del suo gruppo alle esigenze delle 
stesse, è d’accordo sulla necessità di un breve 
rinvio 

Dopo interventi dei deputati Durand de la 
Penne e De Stasio i quali concordano sugli 
emendamenti e sulla urgenza di definire le 
questioni non ancora risolte, interviene i1 
Presidente Mattarella il quale, riassunti i ter- 
mini della discussione, ritiene opportuna una 
breve pausa di riflessione riservandosi, altre- 
sì, di valutare i riflessi di natura finanziaria 
degli emendamenti governativi al fine di una 
eventuale richiesta di parere alla Commissio- 
ne bilancio. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi 20 MAGGIO 197Q, ORE 11,40. - 
PPesidenza del Presidente MATTARELLA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato alla di- 
fesa Lattanzio e Guadalupi. 



Proposta di legge: 

Senatori Venturi Giovanni ed altri : Integrazio- 
ne delle disposizioni contenute nella legge 12 no- 
vembre 1955, n. 1137, per l’avanzamento dei capitani 
anziani dell’Arma dei carabinieri (1554). 

Su proposta del deputato Fornale, che so- 
stituisce il relatore Scarascia Mugnozza as- 
sente, la Commissione delibera, all’unanimi- 
tà, consenziente il Governo, di richiedere al 
Presidente della Camera il trasferimento del 
provvedimento alla sede legislativa. 

AI termine della seduta il Presidente da 
notizia di un programma di massima predi- 
sposto per una visita di studio di membri 
della Commissione difesa della Camera dei 
Deputati e del Senato, su invito del Ministero 
della difesa, a Bonn, Parigi e Londra, che po- 
trebbe avere luogo nella seconda metà del 
mese di giugno. 

Dopo che, il Sottosegretario iGuadalupi ha 
rappresentato gli orientamenti della Commis- 
sione Difesa del Senato, la Commissione alla 
unanimità aderisce all’invito dando mandato 
alla Presidenza di intraprendere, dopo aver- 
ne informato il Presidente della Camera, gli 
opportuni contatti con la Commissione difesa 
del Senato e con il Ministero della difesa per 
il perfezionamento del programma anche in 
seguito alle annunciate elezioni che avranno 
luogo in Gran Bretagna nel mese di giugno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,30. - PTt?- 
sidenza del Presidente ROMANATO. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Rosati. 

Proposte di legge: 

Foderar0 ed altri: Immissione nei ruoli della 
scuola media dei professori <fuori  ruolo, (49); 

Pitzalis: Norme per l’immissione in ruolo del 
personale direttivo, insegnante ed insegnante tec- 
nico-pratico negli istituti professionali di Stato (83) ; 

Cavaliere: Norme integrative alle leggi 25 lu- 
glio 1966, n. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, recanti 
norme sulla immissione di insegnanti abilitati nei 
ruoli della scuola media (410); 

Bronzuto ed altri: Norme per l’assunzione in 
ruolo degli insegnanti nelle scuole secondarie di pri- 
mo e di secondo grado (660); 

Romanato ed altri: Immissione in ruolo dei 
professori abilitati e istituzione dei corsi abilitanti 
(733) ; 

Reale Giuseppe e Rleucci : Norme transitorie 
per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamen- 
t o  nella scuola media (752); 

Alessi: Assunzione nei ruoli della scuola media 
dell’obbligo d’insegnanti in  servizio nella scuola pri- 
maria e secondaria in particolari condizioni (971) ; 

Pisoni ed altri: Norme per abilitazione, concorso 
e immissione in ruolo dei docenti nella scuola media 
(1068) ; 

Riccio: Immissione in  ruolo dei professori 
< fuori ruolo > (1096) ; 

Laforgia ed altri: Immissione in ruolo del per- 
sonale insegnante degli istituti professionali di Stato 
(1276) ; 

Bronzuto ed altri: Norme integrative della legge 
2 aprile 1968, n. 468;recante norme sulla immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole 
secondarie di secondo grado (1293) ; 

Giordano ed altri: Nuove norme per l’abilita- 
zione all’insegnamento e l’immissione in ruolo negli 
istituti e nelle scuole di istruzione secondaria (1380) ; 

Tantalo ed altri: Immissione nei ruoli degli isti- 
tuti professionali di Stato del personale direttivo, 
insegnante e insegnante tecnico-pratico, in possesso 
di particolari requisiti (1404) ; 

Azimonti ed altri : Interpretazione autentica del 
primo comma dell’articolo 1 della legge 2 aprile 1968, 
n. 468, relativa all’immissione degli insegnanti abi- 
litati nei ruoli delle scuole secondarie di secondo 
grado (1415) ; 

Pavone ed altri : Immissione degli insegnanti 
nei ruoli della scuola media (1431); 

Moro Dino ed altri: Nuove norme per la for- 
mazione e il reclutamento degli insegnanti nelle 
scuole secondarie (1453) ; 

Bronzuto ed altri: Norme integrative dell’arti- 
colo 1 della legge 20 marzo 1968, n. 327, recante 
norme per l’immissione di insegnanti abilitati nei 
ruoli della scuola media (1600); 

D’Antonio : Norme integrative alla legge 2 aprile 
1968, n. 468, recante norme sull’immissione degli in- 
segnanti abilitati nei ruoli delle scuole secondarie 
di secondo grado (1601); 

Racchetti e Rognoni: Norme per l’abilitazione 
all’insegnamento e l’immissione in ruolo in cattedre 
di materie tecniche e professionali nelle scuole se- 
condarie di secondo grado dell’ordine tecnico e pro- 
fessionale, per i laureati in ingegneria abilitati al- 
l’esercizio della professione d’ingegnere (1932) ; 

Senatori Spigaroli e Codignola: Norme inte- 
grative all’articolo 7 della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
concernente l’immissione di insegnanti abilitati nei 
ruoli della scuola media (Approvata dalla VZ Com- 
missione permanente del Senato) (2062) ; 
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Mancini Vincenzo ed altri: Interpretazione au- 
tentica del secondo comma dell’articolo 1 della legge 
20 marzo 1968, n. 327, concernente norme integrative 
alla legge 25 luglio 1966. n. 603, recante norme sulla 
immissione di insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuola media (2255) ; 

Menicacci: Norme relative ai concorsi per I’as- 
sunzione nei ruoli del personale docente nella scuola 
secondaria (2351). 

I1 Presidente Romanato ricorda che nella 
seduta di ieri il relatore Dall’Armelljna aveva 
proposto alla Commissilone di deliberare la 
richie,sta di trasferimento in sede 3,egis!ativa 
del testo unificato dei provvedimenti all’ordine 
del giorno. 

. I1 deputato Can,estri, pur dimchiarando ch,e 
il proprio gruppo non si oppone alla richiesta 
di sede legislativa, ravvisa l’opportunità di un 
ulheriore appro,fondimento della discussione in 
sede referente su alcuni punti del testo uni- 
ficato. IJ deputato Raicich si a.ssocia a tali 
consid,erazioni anche perché da un lato non 
sono ancora pervenuti i richiesti pareri della 
I e della V Commissione e,  dall’allro, perché 
oomunque non basterebbe il tempo per appro- 
vare i provvedimenti prima della chiusura 
d,ella Camera. I1 deputato Elkan, a nome del 
proprio gruppo, ed il1 sottosegPetario di Stato 
per la pubblica istruzione, Rosati, a nome del 
Governo, si dichiarano favorevoli alla richie- 
sta di ,sede legislativa. 

I1 deputato Canestri, precisando i l  prcoprio 
pensiero, dimchiara che il suo gruppo è favo- 
revo1.e alla richi,esta di sede legislativa a con- 
dizione che, in quella sede, il dibattito si 
svolga con la necessaria ponderatezza su al- 
cuni punti balsilari del testo unificato. I1 de- 
putato Raicich si associa alle considerazioni 
del deputato Canestri. I1 deputat’o Bronzuto si 
dichiara favorevo1,e alla richiesta di sede le- 
gislativa auguirandosi che in quella sede l’at- 
tuale testo unificato possa essere ampiamente 
modificato in taluni punti qualificanti. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
mità di richiedere il trasferimento in sede le- 
gislativa del testo unificato delle proposte di 
legge alll’ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCQLED~ 20 MAGGIO 1970, ORE 10,20. - 
PTesidenza del Presidente ROMANATO, - Inter- 
viene i! Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica ist.ruzione, Rosati. 

Proposte di legge: 

Spitella ed altri; Brizioli e Eongo Pietro; Ma- 
schiella e Caponi ; Almirante e Menicacci : Ammis- 
sione degli studenti della università di Assisi nelle 
università statali e riconosciute dallo Stato e rico- 
~ P Q S C ~ R ~ N X U ~ C D  degli esami sostenuti (Testo unificato 
gi& approvato dalla VIb ~ommissk?ne  della &“a 
e modificato dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (955-992-988-1a78/~). 

La Commissione discute la proposta di 
legge, già approvata dalla Camera ‘e modifi- 
cata dal Senato, relativa alla ammissione de- 
gli studenti della università di Assisi nelle 
università statali e riconosciute dallo Stato e 
riconoscimento degli esami sostenuti. 

Dopo l’illustrazione favorevole del relato- 
re Abbiati, i deputati Moro Dino, Spitella, 
Canestri e Raicich, a nome dei rispettivi grup- 
pi, preannunciano il voto favorevole. I1 depu- 
tato Rronzuto dichiara che si asterrà. I1 sotto- 
segretario di Stato per la pubblica istruzione, 
Rosati, manifesta il parere favorevole del Go- 
verno. 

La Commissione approva quindi le modi- 
ficazioni. del Senato. La proposta di legge viene 
votata a scrutinio segreto al termine della se- 
duta risultando approvata. 

Proposta di legge: 

Badaloni Maria ed altri: Estensione agli istituti 
d’arte della legge 27 ottobre 1969, n. 754, concer- 
nente la sperimentazione negli istituti professionali 
(2076). 

’ 

i11 relatore Spitella illustra la proposta di 
legge che estende agli istituti d’arte la disci- 
plina sulla sperimentazione negli istituti pro- 
fessionali mediante l’istituzione di corsi spe- 
ciali biennali che portino la durata degli studi 
a 5 anni e consentano ai giovani una forma- 
zione culturale ed artistica a livello di scuola 
secondaria di secondo grado quinquennale. 
Conclude auspicando l’approvazione della 
proposta di legge. 

Intervengono quindi i deputati : Badaloni 
Maria, che illustra una serie di emendamenti, 
di cui alcuni di ordine formale ed altri due, 
di ordine sostanziale, tendenti ad aggiungere 
alcune norme transitorie al testo della propo- 
sta di legge; Raicich, che, a nome del proprio 
gruppo, si dichiara favorevole alla proposta 
di legge pur deprecando il metodo frammen- 
tario con il quale si legifera in questo settore 
della scuola; Moro Dino iL quale, pur dicendo 
di non opporsi alla proposta di legge, suspica 
che quanto prima avvenga la presentazione 
di un disegno di legge di riforma della scuola 

’ 
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media superiore; Rausa, il quale si dichiara 
favorevole tanto alla proposta di legge quanto 
agli emendamenti preannunciati dal deputato 
Badaloni Maria; Bronzuto, il quale depreca il 
carattere di settorialità di questo come di altri 
provvedimenti analoghi, cui si accompagna la 
mancanza di volontà da parte del Governo di 
riformare alla base le strutture della scuola. 

Dopo la replica del relatore Spitella, il 
quale si dichiara favorevole agli emendamenti 
preannunciati dal deputato Badaloni Maria, e 
l’intervento del sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Rosati, il quale si associa 
alle considerazioni compiute dal relatore, su 
proposta del deputato Raicich la Commissione 
rinvia al pomeriggio l’inizio della discussione 
sugli articoli della proposta di legge. 

Disegno e proposta di legge: 

Modifiche ed integrazioni alle leggi G marzo 
1958, n. 243 e 5 agosto 1962, n. 1316, relative alle 
Ville Venete (Parere della V Commissione) (2078) ; 

Lezzi: Provvedimenti per le vi!le Vesuviane del 
XVIII secolo (Parere della V Contntissione) (2285). 

Su proposta del Presidente Romanato la 
Commissione delibera di discutere congiunta- 
mente i due provvedimenti poiché essi riguar- 
dano materia analoga. 

I1 relatore Bertè, pur ribadendo la neces- 
sita che a breve scadenza si affronti global- 
inente il problema della tutela del patrimonio 
artistico del nostro paese, conclude la propria 
illustrazione dichiarandosi favorevole all’ap- 
provazione di ambedue i provvedimenti. 

I1 deputato Moro Dino si dichiara anch’egli 
favorevole ai due provvedimenti. 

LR seduta, sospesa alle I2,15, è rinresa alle 12,30. 

I1 deputato Loperfido, pur dichiarandosi 
favorevole ai due provvedimenti, osserva che 
la proposta di legge n. 2285 avrebbe potuto 
essere estesa a tutte le ville campane senza 
limitarsi al le ville vesuviane. Conclude prean- 
nunciando alcuni emendamenti a quest’ulti-. 
ma proposta di legge. I1 proponente Lezzi, 
che partecipa alla seduta senza voto delibe- 
rativo, si dichiara favorevole agli emenda- 
menti preannunciati dal deputato Loperfido. 
I1 deputato Bronzuto, dichiarandosi favorevole 
ad un allargamento a tutte le ville vesuviane 
dell’ambito di applicazione della proposta di 
legge n. 2285 che, nel testo presentato, si rife- 
risce alle sole ville vesuviane del XVIII se- 
colo, si riserva di presentare alcuni emenda- 
menti a tale proposta di legge. 

Dopo la replica del relatore Bertè e l’in- 
tervento del Sottosegretario di Stato per la 

. 

pubblica istruzione Rosati, che si dichiara fa- 
vorevole ad ambedue i provvedimenti, la Com- 
missione passa alla discussione degli articoli 
del disegno di legge n. 2078. 

I primi cinque articoli vengono approvati 
senza modificazioni. L’articolo 6 risulta in- 
vece modificato sulla base dei suggerimenti 
indicati dalla V Commissione bilancio. 

La Commissione passa alla discussione 
degli articoli della proposta di legge n. 2285. 

La Commissione respinge un emendamen- 
to all’articolo 1 dei deputati Loperfido e Rai- 
cich tendente ad inserire i sindacati maggior- 
mente rappresentativi tra gli enti che posso- 
no far  parte del consorzio per provvedere al 
restauro e alla valorizzazione delle ville vesu- 
viane del XVIII secolo. L’articolo i viene ap- 
provato con un emendamento del deputato 
Bronzuto soppressivo, al secondo comma, 
delle parole (( altresì, essere chiamati a n. 

L’articolo 2 viene approvato con un emen- 
damento dei deputati Loperfido e Raicich ten- 
dente ad inserire, alla prima pagina, dopo la 
parola (( provvedere )) le parole (( previa rico- 
gnizione D. .L’articolo 3 viene approvato con 
un emendamento dei deputati Loperfido e Rai- 
cich tendente ad inserire all’ultimo comma 
dopo la parola (( parchi )) le parole (( e giar- 
dini n. I successivi articoli 4 ,  5, 6,  7, 8 e 9 ven- 
gono approvati senza modificazioni. 

I1 disegno e la proposta legge sono votati 
a scrutinio segreto al termine della seduta ri- 
sultando approvati. 

La seduta, sosaesa alle 14. 6 ripresa nlle 16. 

Proposta di legge: 

Badaloni Maria ed altri: Estensione agli isti- 
tuti d’arte della legge 27 ottobre 1969, n. 754, con- 
cernente la sperimentazione negli istituti professio- 
nali (2076). 

La Commissione riprende la discussione e 
passa. alla discussione degli articoli. 

L’articolo 1 viene approvato con le seguenti 
modificazioni : sulla base di un emendamento 
del deputato Badaloni Maria l’ultimo periodo 
del secondo comma diviene un comma a par- 
te; per un emendamento del deputato Bada- 
loni Maria, a sua volta modificato da due 
sub-emendamenti del deputato Raicich, l’ori- 
ginario terzo comma viene sostituito dal se- 
guente: (( Sempre ai fini di sperimentazione, 
con effetto dall’anno scolastico 1970-71 e sino 
alla riforma dell’istruzione artistica nel qua- 
dro dell’istruzione secondaria superiore, sa- 
ranno istituiti presso gli istituti statali d’arte 
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che ne facciano richiesta, con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica su proposta del Mi- 
nistro della pubblica istruzione, previo parere 
di una commissione di esperti nominati e 
presieduta dal Ministro stesso, corsi biennali 
che estendano la durata degli studi a cinque 
anni e consentano ai giovani una formazione 
culturale ed artistica di livello di scuola se- 
condaria di secondo grado quinquennale II ; 
tale emendamento interamente sostitutivo vie- 
ne collocato nel corpo dell’articolo come pe- 
nultimo comma; in base ad un emendamento 
del deputato Badaloni Maria, l’ultimo comma 
risulta modificato come segue: (( I risultati 
della sperimentazione saranno valutati dalle 
commissioni di cui al primo e al quinto com- 
ma e le sue conclusioni saranno comunicate 
al Parlamento n. 

L’articolo 2 viene approvato con un emen- 
damento sostitutivo al secondo comma, pre- 
sentato dal deputato Badaloni Maria, del se- 
guente tenore : 

(( Al termine dei corsi di cui al quinto coin- 
ma dell’articolo 1, gli alunni sosterranno un 
esame di Stato per il conseguimento di un 
diploma di maturith d’arte applicata valido 
per l’ammissione alle carriere di concetto ne!- 
la pubblica amministrazione e ai corsi di lau- 
rea universitari n. 

L’articolo 3 viene approvato con due emen- 
damenti del deputato Badaloni Maria tendenti 
a sopprimere al quinto rigo la parola (( primo 1 )  

e all’undicesimo rigo a sostituire alle parole 
(( e la commissione di cui al primo comma )) 

le parole (( e le commissioni di cui ai commi 
primo e quinto D. 

L’articolo 4 viene approvato con un emen- 
I damento del deputato Badaloni Maria ten- 
dente a sostituire alle parole (( sentita la com- 
missione di cui al primo comma )I le parole 
(( sentite le commissioni di cui al primo e 
quinto comma 1 1 .  

L’articolo 5 viene approvato senza modifi- 
cazioni dopo che la Commissione ha respinto 
un emendamento del deputato Raicich ten- 
dente a sopprimere, al secondo comma, le 
parole (( di analogo indirizzo ) I .  

La Commissione approva quindi i se- 
guenti articoli aggiuiilivi: 

ART. 5-bis. 

Presso gli istituti d’arte in cui nell’anno 
scolastico 1969-70 e negli anni scolastici pre- 
cedenti abbia funzionato il primo anno dei 
corsi biennali di perfezionamento o dei corsi 

superiori di magistero o dei corsi superiori 
d’arte applicata o di disegno industriale a 
norme del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3123, e del regio decreto-legge 7 gennaio 
1926, n. 214, verrà istituito nell’anno scola- 
stico 1970-71 il secondo anno dei corsi pre- 
visti dal quinto comma dell’articolo 1. Ad esso 
verranno ammessi gli alunni che abbiano fre- 
quentato con esito positivo il primo anno dei 
corsi di cui sopra. 

ART. 5-teT. 

Limitatamente all’anno scolastico 1969-1970 
saranno ammessi a sostenere l’esame di Stato 
di cui al secondo comma dell’articolo 2 da 
effettuarsi entro il 30 settembre 1970, gli 
alunni che abbiano frequentato il secondo 
anno dei corsi biennali di perfezionamento o 
dei corsi superiori di magistero o dei corsi 
d’arte applicata o di disegno industriale a 
norma del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3123, e del regio decreto-legge 7 gennaio 
1926, n. 244, o che abbiano ottenuto la iscri- 
zione al terzo anno della Accademia di belle 
arti e siano in possesso del diploma di istituto 
d’arte. 

Dopo che il deputato Raicich, a nome del 
proprio gruppo, ha dichiarato di astenersi 
nella votazione finale, la Commissione appro- 
va senza modificazioni l’articolo 6, autoriz- 
zando il Presidente al coordinamento del 
testo approvato. 

I1 sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Rosati, accoglie il seguente ordine 
del giorno dei deputati Pascariello, Levi 
Arian Giorgina e Raicich: . 

(( La VI11 Commissione permanente della 
Camera dei deputati, 

constatato che ad alcuni insegnanti nei 
corsi sperimentali degli istituti professionali 
vengono conferiti incarichi senza la nomina 
a tempo indeterminato, di cui alla legge 13 
giugno 1969, n. 282, 

impegna il Governo 
a disporre nelle relative ordinanze ministe- 
riali che nei corsi sperimentali sia degli isti- 
tuti professionali sia degli istituti d’arte le 
predette nomine ai docenti non di ruolo sono 
conferite a tempo indeterminat,o 1). 

Il disegno di legge viene quindi votato a 
scrutinio segreto risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 



LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza de  ZPresidente BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di St.ato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: 

Fracassi: Norme integrative alla legge 4 gen- 
naio 1968, n. 5, recante provvedimenti per l’elimina- 
zione delle baracche ed altri edifici malsani costruiti 
in Abruzzo in dipendenza del terremoto del 13 gen- 
naio 1915 (Urgenza) (731). 

La Commissione prosegue la discussione 
della proposta di legge. 

I1 deputato Ferretti ricorda che il Comitato 
rist.retto, costituito per l’esame degli articoli, 
non ha  potuto giungere ad alcun risultato 
concreto date le perplessità espresse dal rap- 
presentante del Governo in ordine alle pro- 
poste formulate in quella occasione. 

Dopo l’intervento del Presidente Baroni, 
che fornisce indicazioni sui lavori svolti dal 
Comitato ristretto, interviene il Relatore Pi- 
soni, che si sofferma ampiamente sulla discus- 
sione svoltasi in sede di Comitato ristretto ed 
afferma che esigenze di omogeneith dell’in- 
tervento pubblico consigliano di limitare la 
portata del provvedimento allo stanziamento 
di nuovi fondi da utilizzarsi per le finalith 
indicate nella legge n.  5 del 1968, e conclude 
invitando la Commissione ad approvare la 
proposta di legge emendata nel senso già in- 
dicato e tenendo conto del parere espresso 
dalla V Commissione. 

11 Sottosegretario Russo dichiara di con- 
cordare sulle proposte formulate dal relatore, 
anche in considerazione del fatto che è in 
avanzato stato di elaborazione presso il Mi- 
nistero dei lavori pubblici un provvedimento 
organico in materia di intervento pubblico nel 
settore dell’edilizia abitativa. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

I1 Presidente Baroni dà lettura degli emen- 
damenti presentati rispettivamente dal Rela- 
tore e dal deputato Ferretti, insieme ad altri 
colleghi della sua parte politica, preavverten- 
do che qualora lo stesso deputato Ferretti in- 
sistesse sull’emendamento diretto ad aumen- 
tare lo stanziamento previsto a lire 15 miliardi 
e la Commissione decidesse di accogliere tale 
emendamento in via di principio, si rende- 
rebbe necessario sospendere l’esame della pro- 

posta di legge per richiedere su tale emenda- 
mnto il parere della V Commissione. 

I1 deputato Ferretti illustra quindi gli 
emendamenti presentati, sottolineando la ne- 
cessità di disporre stanziamenti che consen- 
tano di risolvere definitivamente il problema 
dei terremotati della Marsica, e di stabilire, 
come previsto negli emendamenti da lui pra- 
sentati, norme circa i criteri di priorità da 
seguire nell’assegnazione dei nuovi alloggi e 
la utilizzazione per la costruzione degli allo3- 
gi stessi delle aree che risulteranno libere in 
seguito alla eliminazione delle baracche. 

Conclude insistendo negli emendamenti da 
lui proposti e riservandosi, ove essi fossero re- 
spinti, & presentare un ordine del giorno 
avente ad oggetto i problemi da lui sollevati. 

I1 deputato Fracassi pur concordando sulla 
esistenza dei problemi indicati dal deputatG 
Ferretti, sottolinea la necessità di provvedere 
con la massima urgenza alla eliminazione del- 
le baracche ancora esistenti, ricorda le norme 
fin qui emanate per far fronte alle esigenze 
di altre zone terremotate, invita il deputato 
Ferretti a ritirare gli emendamenti presentat,i, 
al fine di consentire la rapida approvazione 
della proposta di legge e si dichiara favore- 
vole all’ordine del giorno, preannunciato dal 
deputato Ferretti. 

Conclude lamentando la mancata parteci- 
pazione del Ministro dei lavori ai lavori del- 
la Commissione, ciò che avrebbe facilitato io 
svolgimento del dibattito, e richiamando la re- 
sponsabilità della Commissione circa la urgen- 
te soluzione del problema. 

I1 deputato Todros sottolinea la disor- 
ganicità dell’intervento pubblico nel settore 
dell’edilizia residenziale e, anche a nome de- 
gli altri proponenti, dichiara di ritirare g!i 
emendamenti già presentati relativi all’au- 
mento di spesa, al fine di non porre ostacoli 
alla rapida approvazione del provvedimento, 
riservandosi di ritornare sui problemi posti 
con gli altri emendamenti già presentati. 

I1 Relatore Pisoni rileva la esigenza di li- 
mitare il contenuto del provvedimento al solo 
stanziamento di nuovi fondi per la prosecu- 
zione degli interventi già previsti dalla legge 
n. 5 del 1968, in attesa di un provvedimento 
organico per la eliminazione delle baracche 
in ogni luogo laddove esse esistono. 

I1 Sottosegretario Russo ribadisce l’impe- 
gno del Governo ad una sollecita soluzione del 
problema, dimostrato, fra l’altro, dal reperi- 
mento dei fondi di cui 6 previsto lo stanzia- 
mento nella proposta di legge in discussioni?. 
S.i dichiara quindi contrario all’emendamen ta 
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di cui primo firmatario è il deputato Ferrefli 
preordinato ad un aumento della spesa pre- 
vista. 

Per dichiarazione di voto interviene quin- 
di il deputato Ferretti, che ribadisce le ragio- 
ni che lo hanno indotto a proporre un aumen- 
to dello stanziamento, sottolinea che solo la 
urgenza della soluzione del problema lo in- 
duce a ritirare l’emendamento già presentato 
in tal senso e preannuncia l’astensione della 
sua parte politica dalla votazione dell’arti- 
colo 1. 

La Commissione approva quindi l’arti- 
colo 1 nel seguente testo proposto dal relatore: 

ART. 1. 

Per l’attuazione del programma di costru- 
zione di alloggi popolari in Abruzzo, di cui 
alla legge 4 gennaio 1968, n. 5, i! autorizzata 
la ulteriore spesa di lire 2.390.000, da iscri- 
versi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Il deputato Ferretti illustra quindi un arti- 
colo aggiuntivo, da lui proposto insieme ad 
altri colleghi della sua parte politica, relativo 
alla utilizzazione delle aree risultanti dalla 
demolizione delle baracche per la costruzione 
di nuovi alloggi. 

I1 deputato Amodei si dichiara favorevole 
all’articolo aggiuntivo proposto. 

I1 Relatore Pisoni si dichiara contrario al- 
l’articolo stesso, sia in quanto in possibile 
contrasto con la nuova normativa preannun- 
ciata dal rappresentante del Governo, sia in 
quanto si determinerebbe una diversa moda- 
litB di spesa rispetto a quanto gih previsto 
dalla legge n. 5 del 1968. 

I1 Sottosegretario Russo ribadisce e ragioni 
che inducono il Governo a dichiararsi contra- 
rio all’articolo aggiuntivo proposto, invitando 
i proponenti a non insistere su di esso. 

Per dichiarazione di voto intervengono i 
deputati: Todros, che fa rilevare la persi- 
stente disorganicità dell’iniziativa legislativa 
del Governo, ciò che lascia scarsamente fidu- 
ciosi sulla prossima assunzione di provvedi- 
menti organici in materia di edilizia residen- 
ziale ed illustra le ragioni che lo inducono a 
votare a favore dell’articolo aggiuntivo pro- 
posto; e Degan, che anche a nome della sua 
parte politica, dichiara che voterà contro lo 
articolo aggiuntivo stesso per i motivi già 
indicati dal Relatore. 

La Commissione non approrn quindi l’ar- 
ticolo aggiuntivo proposto. dai deputati Fer- 
retti ed altri. 

I1 Relatore Pisoni si dichiara contrario ad 
altro articolo aggiuntivo, presentato dagli 
stessi proponenti, relativo alla assegnazione 
dei nuovi alloggi, che è quindi posto in vota- 
zione e non approvato. 

Dopo l’intervento dei deputati Todros e 
Amodei che preannunciano l’astensione delle 
rispettive parti politiche dalla votazione della 
proposta di legge, la Commissione approva 
l’articolo 2 della proposta di legge nel seguente 
testo proposto dal relatore: 

ART. 2. 

Rll’onere di lire 2.390.000, derivante dal- 
l’applicazione della presente legge, si prov- 
vede mediante riduzione di pari importo degli 
stanziamenti iscritti al capitolo n. 5381 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario 1969. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Il Sottosegretario Russo dichiara. quindi di 
accettare il seguente ordine del giorno pre- 
sentato dai deputati Todros, Ferretti, Bera- 
gnoli, Vetrano, Fracassi, Pisoni e Giraudi: 

(( La IX Commissione permanente (lavori 
pubblici della Camera dei deputati, 

constatato che ancora oggi migliaia di 
famiglie occupano le baracche costruite ai 
tempi in cui avvennero le calamità sismiche, 
di Messina, della Marsica, dell’Irpinia e del 
Sannio e che tali baracche ormai debbano es- 
sere prontamente deinolite anche per motivi 
igienici; 

considerato che tale problema non può 
risolversi con interventi parziali e periodici, 
ma deve essere affrontato globalmente e con 
m a  normativa unica, 

impegna il Governo 
a predisporre i finanziamenti necessari all’eli- 
minazione delle baracche ed altri edifici mal- 
sani costruiti in Abruzzo in dipendenza del 
lerremoto del 13 gennaio 1915, ed a predispor- 
re adeguati programmi da realizzarsi entro 
un quinquennio dal 1970-1975, nel quadro di 
provvedimenti organici che interessino l’intero 
paese, niformando tutti gli interventi neces- 
sari. 

La proposta di legge B quindi votata a scru- 
?inio segreto al termine della seduta ed ap- 
provata. 
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Disegno di legge: 

Norme per la disciplina delle opere di conglo- 
merato cementizio armato, normale e precompresso 
(Approuato dal Senato) (1493). 

Su proposta del deputato Todros, l a  Com- 
missione delibera di rinviare ad altra seduta 
il seguito della discussione del disegno di 
legge. 

Proposta di legge: 

Mancini Giacomo: Autorizzazione di spesa per 
il completamento del palazzo di giustizia di Co- 
senza (1797). 

I1 relatore Achilli riferisce favorevolmen- 
te sulla proposta di legge ed invita la Com- 
missione ad approvarla al fine di consentire 
il completamento dell’opera in questione. 

I1 deputato Todros, dopo aver rilevato le 
numerose carenze esistenti nel settore delle 
opere pubbliche e la disorganicità dell’inter- 
vento in tale settore, riconducibile a precise 
motivazioni politiche, afferma che solo la ne- 
cessità obiettiva del completamento dell’ope- 
ra induce la sua parte politica ad astenersi 
dalla votazione ed a non votare contro I’ap- 
provazione del provvedimento. Conclude 
preannunciando ‘che la sua parte politica si 
opporrà d’ora in poi all’approvazione di ogni 
provvedimento avente carattere settoriale. 

I1 relatore Achilli dichiara di consentire 
sulle considerazioni espresse dal deputato 
Todros circa la disuorganicità dell’intervento 
nel settore delle opere pubbliche ed auspica 
che il Governo effettui un’analisi precisa 
delle opere non ancora completate. 

I1 sottosegretario Russo concorda sulla ne- 
cessità di effettuare l’analisi auspicata dal 
Relatore e di una politica organica nel set- 
tore delle opere pubbliche. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni l’articolo 1 della proposta di legge. 

Dopo l’intervento del deputato Degan, che 
preannuncia il voto favorevole della sua parte 
politica, auspica l’effettuazione dell’analisi 
auspicata dal Relatore, ed esprime alcune 
valutazioni critiche circa la responsabilità 
della maggioranza, affermata dal deputato 
Todros, della scarsa organicità dell’interven- 
to pubblico, e del deputato Amodei, che 
preannuncia l’astensione della sua parte po- 
litica (cui non può essere imputata alcuna re- 
sponsabilità circa le caratteristiche negative 
dell’intervento nel settore delle opere pub- 
bliche), dalla votazione del provvedimento, la 
Commissione approva l’articolo 2 della pro- 
posta di legge, che è votata a scrutinio se- 
greto al termine della seduta ed approvata. 

Disegno di legge: 

Integrazione dell’articolo 6 della legge 15 feb- 
braio 1953, n. lS, nonché dell’articolo 3 della legge 
9 agosto 1954, n. 649 (2089). 

I1 relatore Calvetti propone di rinviare la 
discussione del disegno di legge per un mag- 
gior approfondimento del problema. 

Dopo l’intervento del Sottosegretario Rus- 
so, che chiede chiarimenti in ordine alle per- 
plessità adombrate dal relatore sul contenuto 
del disegno di legge, e del relatore Calvetti, 
che fornisce i chiarimenti richiesti, la Com- 
missione delibera di rinviare ad altra seduta 
la discussione del disegno di legge. 

Proposta di legge: 
Senatore Zannier: Norme per gli appalti di 

opere pubbliche mediante esperimento di gara con 
offerte in aumento (Approvata dalla V I I  Conimk- 
sione perninnente del Senato) (2241). 

I1 Sot,tosegretario Russo propone di rinvia- 
re ad altra seduta Ia discussione della pro- 
posta di legge al fine di approfondire taluni 
aspetti di essa. 

I1 deputato Sargentini fa rilevare che ogni 
ulteriore .ritardo nell’approvazione della pro- 
posta di legge farebbe venir meno la ragione 
stessa della emanazione del provvedimento in 
quanto destinato ad avere efficacia fino al 31 
dicembre 1970. 

I1 deputato Todros, sottolineato che il Go- 
verno avrebbe potuto esprimere le sue per- 
plessità durante la discussione al (Senato della 
proposta di legge, si sofferma sulle ragioni che 
hanno determinato la diserzione delle gare 
d’appalto da parte delle imprese, ed invita il 
Governo ad esaminare anche il problema delle 
opere eseguite a loro carico da parte degli enti 
locali. 

La Commissione delibera quindi di rinvia- 
re ad altra seduta la discussione della propo- 
sta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi 20 MAGGIO 1970, ORE 12. - PTe- 
sidenza del Presidente BARONI. - Jnterviene 
il Sot.tosegretario di tStato per i lavori pub- 
blici: Russo Vincenzo. 

Proposte di legge : 

Assante ed altri: Modificazioni alla legge 27 
ottobre 1951, n. 1402, concernente piani di ricostru- 
zione degli abitati danneggiati dalla guerra (Ur-  
genza) (1358) ; 
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BoRardi Hnes ed altri: BIodificazioni ed inte- 
grazioni della legge 27 ottobre 1931, n, 1402, concer- 
nente i piani di ricostruzione degli abitati danneg- 
giati dalla guerra (2047); 

Dnrand de la Penne: Modifica all’articolo 15 
della legge 27 ottobre 1951, n. 11402, concernente m ~ -  
dificazi~ni a1 decreto legislativo Imogotenenziale lo 
marzo 1945, n. 154, sui piani di ricostruzione degli 
abitati danneggiati dalla guerra (2105) ; 

Palmitessa: Modifica alla legge 27 ottobre 1951, 
n. 1402, recante norme sui piani di ricostruzione de- 
gli abitati danneggiati dalla guerra (2294). 

I1 relatore Pisoni propone di richiedere la 
assegnazione delle proposte di legge in sede 
legislativa. 

Dopo l’intervento del deputato ,Todros, che 
si associa alla proposta del relatore, la Com- 
missione delibera all’unanimità di richiedere 
che le proposte di legge le siano assegnate in 
sede legislativa. 

Proposta di legge: 

Giomo: Provvedimenti contro l’inquinamento 
delle acque (48). 

I1 Presidente Baroni fa rilevare che sono 
sul punto di scadere i termini fissati dal Pre- 
sidente della Camera alla Commissione per 
riferire all’dssemblea. 

II Relatore Pisoni, dopo aver sottolineato 
che al Senato è in corso l’esame del disegno 
di legge n. 695, concernente la stessa mate- 
ria, e che sta procedendo nei suoi lavori il 
Comitato di studio sul problema delle acque 
in Italia, costituito presso la Camera dei de- 
putati, propone che la Commissione richieda 
che le sia concessa una congrua proroga del 
termine per riferire all’Assemblea. 

Dopo interventi del Presidente Baroni, che 
ricorda le norme regolamentari in materia, 
del deputato Busetto, che sottolineata l’impo- 
tenza del problema e l’esigenza di provvedere 
sollecitamente alla sua soluzione, invita il Go- 
verno ad adoperarsi in tal senso ed auspic% 
che il Presidente della Commissione voglia 
promuovere opportuni contatti con il propo- 
nente, al fine di pervenire ad un utile scam- 
bio di vedute; del Sottosegretario Russo, che 
concorda sulle valutazioni espresse circa l’im- 
portanza della questione ed assicura che il 
Governo si adopererà al fine di sollecitare il 
Senato l’esame del disegno di legge già pre- 
sentalo, anche in vista della soluzione dei pro- 
blemi. particolari della cittA di Venezia; e del 
relatore Pisoni, che assicura che il Comitato 
costituito presso la Camera dei deputati non 
ri tarderb l’assunzione delle auspicate solu- 

zioni, la Commissione delibera nel senso pro- 
posto dal relatore. 

Proposta di legge: 

- Lezzi: Provvedimenti per il risanamento e per 
la tutela storico-artistica del rione c Terra >> di Poz- 
moli e istituzione del centro studi per i fenomeni 
vulcanici dei Campi Flegrei con sede in Napoli (2438). 

I1 deputato Conte, tenuto conto della va- 
stità del problema da esaminare, propone di 
rinviare ad altra seduta l’esame della pro- 
posta di legge, in modo da affrontarlo nel più 
generale contesto dell’esame della situazione 
esistente nella zona flegrea. 

Dopo l’intervento del Sottosegretario 
Russo, che dichiara di concordare sulla pro- 
posta di rinvio della discussione e preannun- 
cia che il Governo sta predisponendo un prov- 
vedimento in materia, la Commissione deli- 
bera di rinviare ad altra seduta l’esame della 
proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 MAGGJO 1970, ORE 9,30. - P T C -  

sidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. - - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per la 
marina mercantile, Cervone e per i trasporti 
e l’aviazione civile, Vincelli. 

Disegno di legge: 

Norane integrative della legge 21 luglio 1965, 
IL 939, riguardante il trattamento tributario delle 
costruzioni, modificazioni, trasformazioni e ripara- 
zioni navali (2292). 

I1 relatore Amodio illustra favorevolments 
il disegno di legge che costituisce la sanatoria 
di alcune lacune riscontrate nelle leggi 17 11:- 
gli0 1953, n. 522, e 21 luglio 1965, n. 939, fa- 
vorendo le commesse dall’estero ai cantieri 
navali italiani. Conclude sottolineando l’op- 
portunità di un dibattito organico sulla poli- 
tica niarinara. 

I1 deputato Giachini esclude che il prov- 
vedimento possa, da solo, costituire un  efi- 
cace strumento incentivante dell’attività can- 
tieristica nazionale e esprime vive riserve sul- 
l’articolo 2 che prevede l’esenrione daziaria 
per gli apparati motori importati con proce- 
dura sospensiva entro il 30 giugno 1978, data 
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di entrata in vigore della disciplina comuni- 
taria in materia d i  agevolazioni all’industria 
delle costruzioni navali. 

Replicando, il Sottosegretario Cervone por- 
ta anzitutto l’adesione del dicastero ad un di- 
battito sulla politica marittima di competenza 
del Rhistero; chiarisce, poi, che il provvg- 
dimento in discussione è la conseguenza ne- 
cessaria di fatti sopravvenuti e non prevedi- 
bili e dà analiticamente ragione delle nuove 
norme. 

Dopo che il deputato Giachini, sollecitand:, 
anch’egli una discussione sulle linee poli ti- 
che che il Ministero deve seguire, ha prean- 
nunciato l’astensione del suo gruppo nella 
votazione del disegno di legge, la Commis- 
sione approva i due articoli del provvedimento 
che 8,  quindi, votato a scrutinio segreto ed 
approvato. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 10. - &‘e- 
sidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato: per la 
marina mercantile, Cervone, e per i trasporti 
e l’aviazione civile, Vincelli. 

Disegno di legge: 

Modifiche ed integrazioni all’attuale legislazione 
autostradale (Approvato dal Senato) (Parere alla IX 
Commissione) (2116). 

I1 relatore Antonio Mancini illustra il 
provvedimento, che prevede modifiche alla 
legge n. 729 del 1961, con le quali si regolano 
in modo parzialmente nuovo i rapporti fra lo 
Stato e le società concessionarie a capitale pri- 
vato o misto. 

Si sofferma in modo particolare sull’arti- 
colo 9 che introduce una nuova normativa per 
la garanzia statale sussidiaria sui prestiti ob- 
bligazionari, che si estende all’intero importo. 
Rilevato infatti che se B necessario rivedere le 
clausole delle convenzioni con le società con- 
cessionarie in relazione al notevolissimo 
aumento del costo del denaro, non B però giu- 
stificabile una garanzia assoluta dello Stato 
che finisce con l’eliminare quasi ogni rischio 
imprenditoriale, e constatato che un’accelera- 
zione nella costruzione della rete autostradale 
non corrispondente ad analoga accelerazione 
di altri settori determinerebbe un notevole 
squilibrio nel sistema generale dei ’trasporti, 
proDone di esprimere parere favorevole, sug- 

gerendo peraltro di prevedere la revoca della 
concessione quando la garanzia statale si sie 
resa necessaria per almeno due scadenze ra- 
teali. 

I1 deputato Damico si dichiara contrario 
al prowedimento che in realtà si traduce in 
un rilancio della politica autostradale che con- 
tribuirà ad aggravare gli squilibri fra Nord e 
Sud. A conclusione fa present.e l’opportuni tà 
che il disegno di legge venga discusso in Aula. 

Anche il deputato Zucchini si dice contra- 
rio al prowedimento, lamentando l’eccessivo 
impegno finanziario a favore delle autostrade 
in rapporto a quanto viene investito per le 
strade pubbliche non a pedaggio. 

A conclusione lo schema di parere proposto 
dal relatore ottiene ugual numero di voti fa- 
vorevoli e contrari e non è pertanto approvato. 

Pertanto, la Commissione non esprime pa- 
rere favorevole. 

Proposta di legge: 

Cervone ed altri: Modifiche alla legge 29 set- 
tembre 1967, n. 955, riguardante i danni di guerra 
(Parere alla V I  Commissione) (756). 

Su proposta del relatore Marraccini, la 
Commisisone delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Proposta di legge: 

Boffardi Ines ed altri: Integrazioni alla legge 
2 marzo 1963. n. 291. concernente il trattamento tri- 
butario degli enti autonomi portuali e delle aziende 
dei mezzi meccanici dei porti (Parere alla VI Com- 
missione) (2397). 

Su proposta del Presidente Guerrini, che 
sostituisce il relatore Scianatico, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge: 

Miotti Carli Amalia ed altri: Istituzione del di- 
vieto di fumare nei locali di pubblico spettacolo, nei 
mezzi pubblici di trasporto, negli ospedali e nelle 
scuole (Parere alla XIV Commissione) (2433). 

Su proposta del relatore Bianchi .Gerardo 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO, 
indi del Vicepresidente BIANCHI GERARDO. - 
Interviene il Presidente dell’Azienda tranvia-‘ 
ria milanese, ingegner Mascione. 
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INDAGINE CONOSCITIVA SUI TRASPORTI 

E NEL MEZZOGIORNO. 
PUBBLICI E PRIVATI NELLE AREE METROPOLITANE 

La Commissione ascolta la relazione del- 
l’ingegner Mascione, che sottolinea in modo 
particolare la necessità di istituire, a livello 
regionale, enti unici coordinatori dei vari si- 
stemi di trasporto, tenendo distinto il mo- 
mento decisionale da quello gestionale. 

Risponde quindi ad alcune osservazioni 
dei deputati Damico, Marocco e Zucchini. 

I1 Presidente avverte che si B così chiusa 
l’indagine conoscitiva, che si concluderà poi 
con l’approvazione di un documento finale 
della Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,45. - Pre- 
s idenza del Presidente SERVADEI. - Interviene 
i i  Sott,osegret,ario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Biagioni. 

Proposte di legge: 

Olmini ed altri : Finanziamenti agevolati alle 
piccole Q medie imprese commerciali e agli enti 
cooperativi (494) ; 

Qriglia ed altri: Nuove norme in materia di 
finanziamenti a medio termine a favore delle im- 
prese industriali, commerciali, turistico-alberghiere 
ed esportatrici (2193). 

I! relatore Merenda illustra brevemente la 
portata dei due provvedimenti che si propon- 
gono sostanzialmente di allargare e qualifi- 
cme il credito per l’ampliamento e l’ammoder- 
namento delle strutture delle imprese com- 
merciali. Rilevato che ambedue le proposte di 
legge prevedono l’istituzione di un fondo di 
garanzia interbancario per consentire anche 
alle imprese minori di offrire le necessarie 
saranzie, mette in rilievo che la proposta 
n. 2193 a differenza di quella n. 494 si riferi- 
sce anche alle aziende turistico-alberghiere e 
alle attività di esportazione. 

Su proposta del relatore e con il consenso 
del Governo la Commissione delibera all’una- 
nimitk di chiedere al Presidente della Camera 
che i provvedimenti in esame siano deferiti 
alla propria competenza legislativa. 

Disegno e proposte di legge: 

Ristrutturazione, riorganizzazione e conversio- 
ne dell’industria e dell’artigbnato tessili (&prounto 
dal Senato) (1922) ; 

RIarzatto: Ristrutturazione e riorganizzazione 
dePl’industria tessile (100) ; 

Roberti ed altri : Ristrutturazione e riorganiz- 
zazione dell’industria tessile (285) ; 

Libertini ed altri: Istituzione di un ente tessile 
per lo sviluppo delle partecipazioni statali nel set- 
tore, istituzione di un fondo sociale per le zone tes- 
sili e di un fondo per l’artigianato tessile (Urgenza) 

Napolitano Giorgio ed altri: Istituzione di un 
Ente tessile e provvedimenti per la.  ristrutturazione 
e la riorganizzazione dell’industria tessile (Urgenza) 
(869). 

(640) ; 

Intervenendo nella dis,cussione generale, 
il deputato Maschiella dichiara di voler verifi- 
care, assumendo per un momento il punto 
di vista della maggioranza, se il meccanismo 
di finanziamento previsto dal disegno di leg- 
ge coincida con le linee di tendenza dell’in- 
dustria tessile nell’ambito della CEE. Rife- 
rendo a tale fine l’analisi del settore condotta 
su scala europea dal professor De Bandt per 
conto degli organi comunitari, individua le 
tendenze generali dell’industria tessile euro- 
pea in una forte evoluzione tecnologica, una 
pronunciata tendenza alla riduzione degli ad- 
detti, un persistente squilibrio tra quantità 
della produzione e qualità dei consumi e una 
ancora bassa remunerazione della forza-lavo- 
ro. Lo sviluppo prefigurato dal suddetto stu- 
dio mette capo, attraverso i necessari inter- 
venti tesi ad allargare i consumi e ad incre- 
mentare la produttività in presenza del nuovo 
ruolo produttivo delle fibre sintetiche e della 
liberalizzazione dei mercati, ad una forte con- 
centrazione industriale e ad aumento della 
produzione del 30 per cento che però necessa- 
riamente comporta una diminuzione degli 
addetti del 15-25 per cento. 

A suo avviso, di fronte alla complessità 
d’una tale strategia di sviluppo, che pur non 
condivide, il disegno di legge appare come un 
semplice provvedimento finanziario che si ri- 
volge ai singoli imprenditori senza nessun ri- 
ferimento ai processi di trasformazione neces- 
sari ad attingere un livello competitivo inter- 
nazionale. Esprime la convinzione che l’ente 
previsto dalle proposte di legge comunista e 
socialista proletaria, lungi dal funzionare 
come organismo corporativo, potrebbe rile- 
varsi come lo specifico strumento di interven- 
to nel campo della ristrutturazione tessile, nel 
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contesto della programmazione economica 
generale. 

I1 deputato Tempia Valenta, rilevato che 
il disegno di legge parte dall’errato presuppo- 
shosto d’una crisi del settore e della conseguen- 
te urgenza d’una riduzione della produzione, 
stigmatizza la miope politica aziendalistica 
che negli ultimi anni, in funzione del profit- 
to immediato, ha condotto all’espulsione dal 
ciclo produttivo e alla degradazione di gran 
parte della manodopera tessile qualificata. B 
insensato, a suo avviso, che il disegno & leg- 
ge ignori la presenza delle fibre artificiali 
quale elemento trainanle & tutto l’attuale pro- 
cesso di riorganizzazione e di sviluppo del set- 
tore tessile italiano, diretto e controllato dai 
grandi gruppi industriali. Definito inaccetta- 
bile il concetto base del disegno di legge, che 
riassume nello slogan: meno occupati più 
produzione, rileva che proprio il favorevole 
andamento produttivo degli ultimi anni ri- 
chiede una nuova politica di intervento intesa 
ad incrementare e riqualificare sia la produ- 
zione sia l’occupazione. A questo proposito, 
mette in rilievo l’importante ruolo dell’indu- 
stria di Stato e ribadisce l’urgenza d’una po- 
litica globale che comprenda tutte le compo- 
nenti vecchie e nuove del settore e si arhicoli 
in piani di investimento regionale e aziendali, 
controllati dai sindacati e dagli enti locali. 

I1 relatore de’ Cocci, replicando agli in- 
tervenuti nella discussione generale, ribadi- 
sce anzitutto che il disegno di legge non pre- 
tende.di risolvere tutti i problemi del setto- 
re, ma nega decisamente che esso sia inutile 
e persino dannoso, come pretende Ilopposi- 
zione; ‘al contrario, esso conserva tutta la sua 
validità nonostante le variazioni congiuntu- 
rali sopravvenute ed il faticoso processo di 
adattamento di strutture produttive invec- 
chiate alle nuove tecniche ed alle nuove si- 
tuazioni di mercato. 

Ricordati gli . analoghi provvedimenti le- 
gislativi sperimentati in altri paesi, afferma 
che oggi il settore esige soprattutto nuovi ca- 
pitali per garantire una maggiore produzio- 
ne per addetto, mentre, al fine di riassorbire 
la manodopera eccedente, il disegno di legge 
prevede l’incentivazione di attività sosti- 
tutive. 

Dopo aver negato che i finanziamenti pre- 
visti saranno assorbiti solo dalle grandi azien- 
de, sottolinea che essi. debbono essere distri- 
buiti nel quadro della programmazione eco- 
nomica generale; è quindi auspicabile che il 
piano preveda per il settore una chiara e glo- 
bale linea di sviluppo, la cui attuazione può 

essere garantita dalla accresciuta presenza 
dello Stato nel settore stesso. 

I1 Sottosegretario Biagioni, dopo aver ri- 
ferito alcuni dati sui finanziamenti di cui in 
passato hanno beneficiato le aziende tessili, 
ricorda come il settore subisca delle crisi ci- 
cliche e dunque necessiti di un sollecito inter- 
vento inteso ad una sua solida riorganizza- 
zione. Ricordate le esperienze analoghe di al- 
cuni paesi europei, rileva come in Italia sia il 
capitale pubblico sia quello privato siano in- 
teressati a tale ristrutturazione stabilizzatri- 
ce. Ritiene infine che il disegno di legge pre- 
disposto dal Governo, senza pretendere di 
essere un toccasana, si ponga come un mo- 
derno strumento di intervento e di controllo. 

La Commissione procede quindi all’appro- 
vazione a maggioranza, senza modificazioni, 
dei 22 articoli del-disegno di legge n. 1922 ed 
incarica il relatore de’ Cocci a redigere la 
relazione di maggioranza. I1 deputato Mar- 
mugi si riserva di redigere una relazione di 
minoranza. I1 Presidente nomina infine il Co- 
mitato dei nove di cui chiama a far parte, 
oltre a se stesso, ed al relatore de’ Cocci, i 
deputati Alesi, Baldani :Guerra, Calvi, Fibbi 
.Giulietta, Romualdi e Tempia Valenta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

LAVORO (XIII) 

1N SEDE LEGISLATlVA 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BIAGGI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i1 lavoro 
e la previdenza sociale, Rampa. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dcllo Sato 14 dicembre 1947, n. 1577, modi- 
ficato con legge 8 maggio 1949, n. 285, e ratificato con 
ulteriori modificazioni dalla legge 2 aprile 1951, 
n. 302, concernente provvedimenti per la coopera- 
zione (357). 

Proseguendo nella discussione del disegno 
di legge, la Commissione passa all’esame 
degli articoli nel testo formulato dal Comitato 
ristretto e li approva con emendamenti agli 
articoli 2 e 6-bis. (Successivamente la Com- 
missione approva a scrutinio segreto il prov- 
vedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 12,15. - 
Presidenza del Presidente BIAGGI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Rampa. 

Proposte di legge: 

Pazzaglia ed altri: Modifiche alla legge 26 ago- 
sto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri e degli asili nido (359); 

Novella ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (795); 

Storti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (804); 

Polotti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860 (981); 

Bonomi ed altri: Corresnonsione di un assegno 
di natalità alle coltivatrici dirette (1992) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici esercenti attività commerciali (2201) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici artigiane (2202). 

La onorevole Tina Anselmi, relatore, pro- 
pone la costituzione di un Comitato. ristretto, 
del quale sono chiamati a far parte i deputati: 
Tina Anselmi, Luciana Sgarbi Bompani, Ali- 
ni, Camba, Gunnella, Vincenzo Mancini, Paz- 
zaglia, Pisicchio e Polotti. 

I1 seguito della discussione i! rinviato ad 
altra seduta. 

Proposta di legge: 

Senatori Pozzar e Torelli : Proroga dell’esen- 
zione assoluta dall’imposta di bollo in materia di as- 
sicurazioni sociali obbligatorie e di assegni fami- 
liari (Approvata dalla V Contnoissione permanente 
del Senato) !Parere alla V I  Commissione) (2138). 

La Commissione delibera di esprimere 
all’unanimità parere favorevole sul disegno di 
legge. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo ordinario dello s t a t o  
a favore dell’Ente nazionale per la protezione e la 
assistenza ai sordomuti e delle misure dell’assegno 
di assistenza ai sordomuti (Approcato dalla d Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla BI 
Commksione) (2498). 

La Commissione delibera all’unanimità di 
esprimere papere favorevole sul disegno di 
legge, rilevando l’opportunità., ai sensi dei re- 
quisiti per la concessione dell’assegno di cui 

all’articolo 2, che l’assegno stesso sia con- 
cesso sempreché l’interessato non risulti 
iscritto nei ruoli dell’imposta complementare 
sul reddito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

(Istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 1970, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ALESSI. 

La Commissione prosegue nella discussione 
sulle risultanze dell’istruzione documentale e 
testimoniale in ordine alle questioni sottopo- 
ste da! Presidente Alessi ai fini della stesura 
della relazione sui punti di cui alle lettere a )  
e b )  dell’articolo 1 della legge istitutiva. 

Intervengono nella discussione il senatore 
Terracini, il deputato Buffone ed il senat.ore 
Cifarelli. 

La seduta, sospesa alle 13,30, B ripresa alle 19. 

La Commissione, dopo un breve dibattito 
sull’ordine ,dei lavori, riprende a discutere sui 
temi lrattati nella mattinata. 

Svolge un ampio intervento il deputato 
Biondi, 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 23,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalità in Sardegna. 

MARTEDÌ 19 MAGGIO 1970, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente MEDICI.‘ 

La Commissione ascolta una relazione del 
deputato Zappa, coordinatore del Primo Grup- 
po di lavoro, sulla attività svolta dal Gruppo 
e sulle proposte urgenti che sono suggerite dal 
Gruppo stesso in relazione a specifici proble- 
mi. Sul contenuto della relazione, e sulla op- 
portunità di proposte della Commissione in 
relazione a questioni di particolare rilevanza, 
intervengono i senatori Cuccu, Deriu, Lisi, 
Ossicini e Sotgiu, i deputati Camba, Lucche- 
si, Marras, Molè, Pazzaglia, Pirastu, Pitzalis, 
Zappa e il Presidente Medici. 



La Commissione approva quindi un ordine 
del giorno, illustrato dal deputato Lucchesi, 
con il quale si accoglie la relazione del Primo 
Gruppo di lavoro e si dà mandato al Presi- 
dente di coordinare le proposte ivi contenute 
con i suggerimenti emersi nel corso della di- 
scussione e con le proposte che saranno avan- 
zate dagli altri Gruppi, in modo da predispor- 
re un testo organico da sottoporre alla Com- 
missione. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 13,45. 

E R R A T A  CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
missioni parlamentarì del 19 maggio 1970, nel 
comunicato della I11 Commissione (Affari 
esteri), a pagina 2, seconda colonna, aggiun- 
gere il seguente comma: 

(( In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva il testo unificato 
del disegno di legge n. 1716 e della proposta 
di legge n. 1829, con il titolo: ” Modifica 
delle norme concernenti il personale assunto 
a contratto dalle rappresent.anze diplomatiche 
e dagli uffici consolari I ’  D. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Giovedi 21 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle pToposte di 
legge: 

LA LOGGIA ed altri: Disciplina delle loca- 
zioni commerciali (1592); 

RICCIO : Disciplina giuridica dell’avvia- 
mento commerciale e tutela delle locazioni di 
immobili adibiti ad impresa o ad attivitb COM- 
merciale, artigiana, turistica (1744) ; 

MAMMÌ: Nuove disposizioni per la tutela 
giuridica dell’avviamento commerciale (1773) ; 

- Relatore: De Poli. 

Esame della proposta d i  legge: 
BUSETTO ed altri : Regolamentazione dei ca- 

noni di affitto degli immobili urbani (229) -- 
Relatore: De Poli. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 21 maggio, ore 10. 

COMITATO PER L’INDAGINE CONOSCITIVA 
SUI PROBLEMI DELL’EMIGRAZIONE. 

(Audizione del Presidente, Vicepresidente 
e relatore della Commissione lavoro, previ- 
denza sociale e cooperazione del Consiglio na- 
zionale dell’economia e del lavoro). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Giovedì 21 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Proroga del termine stabilito dall’arti- 
colo 10 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
recante delega al Governo per il riordina- 
mento dell’ Amministrazione dello Stato, per 
il decentramento delle funzioni e per il rias- 
setto delle carriere e delle retribuzioni dei 
dipendenti statali (808); 

GIOMO ed altri: Proroga dei termini di 
cui agli articoli 1, 3, 9 e 10 e modifica dell’arti- 
colo 11 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
concernenti il riordinamento dell’amministra- 
zione dello Stato (2188); 

- (Parere alla 1 Commissione) - Rela- 
lore: Fabbri. 

Parere sugli emendamenti  al disegno e 
alla proposta d i  legge: 

Riordinamento delle indennità di aerona- 
vigazione, di pilotaggio e di volo, degli as- 
segni di imbarco e dell’indennità di impiego 
operativo (2281); 

COVELLI: Modificazione ed integrazione 
della legge 29 novembre 1961, n. 1300, con- 
cernente nuove misure delle indennità di aero- 
navigazione, di pilotaggio e di volo (709); 

- (Parere alla V I 1  Co?nmissione) - Re- 
latore: Ciccardini. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 21 maggio, ore 9,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 

Senatori POZZAR e TORELLI: Proroga del- 
l’esenzione assoluta dall’imposta di bollo in 
materia di assicurazioni sociali obbligatorie 
e di assegni familiari i(Approvafa dalla V Com- 
missione permanente del Senato) (2138) -- 

Relatore: Laforgia - (Parere della V e della 
X I I I  Commissione). 

Discussione delle proposte di  legge: 

Senatori RICCI e TANGA: Passaggio in ruo- 
lo degli operai stagionali occupati presso le 
agenzie e manifatture dei Monopoli di Stato 
(Appmvata  dalla V Commissione permanente 
del Senato) (2282); 

CACCIATORE e VETRANO : Modificazioni alla 
legge 28 marzo 1962, n. 143, concernente il 
personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato (1031); 
- Relatore: Laforgia (Parere della V 

Commissione).  

Discussione delle proposte d i  legge: 

Senatori PIRASTU ed altri : Provvedimenti 
per la sistemazione a ruolo degli operai sta- 
gionali delle saline (Approvato dalla V Com- 
missione permanente del Senaio) (2048) ; 

I S G R ~  : Provvedimenti per la sistemazione 
a ruolo degli operai stagionali delle saline 
(Urgenza) (1359) ; 
- Relatore: Laforgia - (Parere della V 

Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riforma tributaria (1639); 

- Relatori: Silvestri e Bima - (Parere 
della I ,  della II, della IV ,  della V e della X I I I  
Commissione).  

VI1 COMMISSIO-NE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 21 maggio, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Riordinamento delle indennità di aero- 
navigazione, di pilotaggio e di volo, degli 
assegni di imbarco e dell’indennità di impiego 
operat.ivo (2281) - (Parere della V Commis- 
sione); 

COVELLI: Modificazione ed integrazione 
della legge 29 novembre 1961, n. 1300, con- 
cernente nuove norme dell’indennità di aero- 
navigazione, di pilotaggio e di volo (709) - 
(Parere della V Commissione); ’ 

- Relatore: Bologna. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 21 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Disczrssione del disegrno d i  legge: 
Riconoscimento del servizio prestat.0 prima 

della nomina in ruolo dal personale insegnan- 
te delle scuole di istruzione telementare, se- 
condaria e artistica (2336) - Relatore: Reale 
Giuseppe - (Pareve della V Commissione). 

Discussione del disegno di legge: 

Modifiche all’articolo 14 della legge 31 ot- 
tobre 1966, n. 942, sul trasporto graluito degli 
alunni della scuola dell’obbligo (2229) - Re- 
latore: Fusaro - (Parere della V Commis- 
sione). 

Discussimie deLla proposta d i  legge: 

Senatori LA ROSA ed altri: Inquadramento 
nei bienni di professori di ruolo in servizio 
nelle iclassi di collsegamento (Approvata dalla 
VI  Commissione pepmanente del Senato) 
(2194) - Relatore: Reale Giuseppe - (Parem 
della V Commissione). 
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IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 21 maggio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

D.iscussione del disegno d i  legge: 
Ultesiore autorizzazione di spesa per il 

funzionamento della Commissione intesmini- 
steriale per lo studio della sistemazione idrau- 
lica e della difesa del suolo (Approvato dalla 
VI1 Commissione permanenle del Senato) 
(2478) - Relalore: Baroni - (Parere della V 
Commissione). 

X COMMPSSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 21 maggio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Integrazioni e modifiche della legge 9 gen- 

naio 1962, n. 1, e successive modificazioni, 
per l’esercizio del credito navale (Modificato 
dalla VI1 Commissione permanente del Sena- 
to)  (2356/R) - Relatore: Amodio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno di  legge: 
Modifica al testo unico delle leggi sugli in- 

terventi nel Mezzogiorno (App?’ovato dalla VlI  
Commissione permaneinle del Senato) (2510) 
- (Parere alla I X  Commissione) - Relatore: 
Amodio. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Giovedì 21 maggio, ore 10. 

3 IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

URSO e USVARDI: Inquadramento del perso- 
nale tecnico di radiologia (565) - Relatore: 
Barberi. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Modifiche ed integraziormi alla tabella dei 
disitti per la. visita del bestiame, dei prodotti 

ed avanzi animali ai confini dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 32 del testo unico delle leggi 
sanitasie, approvato con regio decreto 27 lu- 
glio 1934, 11. 1265, modificata ed integrata con 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 27 settembre 1947, n. 1099 e con legge 
23 gennaio 1968, n. 30 (2334) - Relatore: An- 
dreoni - (Parere della V Commissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifica dell’articolo 5 della legge 18 mar- 

zo 1968, n. 431, relativa a provvidenze per 
l’assistenza psichiatrica (Approvato dalla X I  
Commissione del Senato) (2453) - Relatore: 
Foschi - (Parere della V Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

SERVADEI: Nuove norme sulla professione 
e sul collocamento dei massaggiatori e mas- 
sofisioterapisti ciechi (974) - Relatore: De 
Maria - (Parere della I V ,  della V ,  delJa V l l l  
e della X l l l  Commissione); 

VENTUROLI: Soppressione dei compensi 
fissi per i ricoveri ospedalieri di cui all’w- 
ticolo 82 del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631 (2377) - Relatore: Senese - (Parere 
della V e deWa X l I l  Commissione). 

Esame della proposta d i  legge: 
ROGNONI ed altri: Regolamentazione giu- 

ridica dell’esercizio dell’arte ausiliaria sani- 
taria di tecnico di igiene (1391) - Relatore: 
Urso - (Parere della IV e della VI11 Com- 
missione).  

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 21 maggio, ore 10,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

Giovedì 21 maggio, ore lo,%. 

STABILI MEXTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziceto per la stampa alle ore 24. 


